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Y: Padova, li-èéttémhre 

Parecchi giornali roicafii 6 di altre 
partì d* Italia censurano seve)L:"aaiente 
la scelta dei nuovi segretari generali, 
come quella eh',è,tenuta a cadere 
sopra persone prive di; qualunque 
Tprece^ente che giustifichi la loro Ido
neità per, i'ufficio imporiantissimo» 
«Uì ora sono cJiiamale, 

Bf i r o Ci Si sm affermazioDe, cita duo anicoH assai 
audaci del Qofos, colle date del 4 6 
5 settembre, contro Bismark e contro 
la Germania, colia circostanza, in- . LV.tro giorUO, m atto dì rea-
vero agpavaijte, c)\0 quegli artìcoli ^^r lode al ministro dell* iaterno 
vennero riprodotti testualmento dal- .^^^^^^^^^^ Circolare cOotro l 'a-
V Agenzia russa, uno degli organi l'*̂ * *» °"'* ^ « i.u/at o i.w«^ w 
ufficiosi del gabinetto di Pietroburgo. baso delie armi inis'diose, pareva 
., Sicuramente il feiiQKjeno ò esser-, f^)xQ j j Cìlore ce Io dicesse di do-
Tabile: né si, può <Jontrastare che ' ^ ^ ^ ^ ^ niòmeflto 0 l'alti-a pen-
V inasprimento di linguaggio della . . . ; „ ;. , .,* , 
siamm russa àow il eplloauio sia «n tirci di quelle ledi, come il ^mi

nistero in eerto qnal ^icdp, si I fogli. nicotfrini gettano fuoco.6 Indizio che ì risultati del colloquio 
Uamme contro tfUGÌie nomine, come 
banno fatto por quelle ri/Jeitenti la 
gestipflei,:*!̂ !. Banco di Napolî . 

Pare proprio destino,. dei miiÙBlri 
attuali, ,qutìlo di destare o l'ira o 
l'ilaiità: in noi destano aidif vero 

' v ^ 1 • L 

una grande.preoccupa/Jone por l*aa-
dainent& dei pubblici affari. PoìchS, 

'ìi.ella quale inculcava^lamaBsimà, compiere il loro mandato, e per javop date disposizioni .sfgreto 
s ^ v e g ] Ì ^ ? a e iì massimo rigore ' Horpreudere i detentori al3U8ÌYÌ |oirf'a ai mezzi da sdopararsi 
contro Tabùso delle armi inai- delle armi insidrose. 
dìose. ,.,i ,;,, I In una settimana appeaa si 

Quésto atto del ministro venne fece nna razzia meravigliosa di 
considerato da tutti come uà pri- coltelli-pugnali, e dì pistole a 
ino pasao nella via del ritcrno coìta tììisnra, destinate dai loro 
alle "buone mas£Ìme^4i goveì'ao, deientorì a mandare al l 'a l t ro 
e quaicuno avea, cominciato a mondo in nome delfa libertà, i 

sarebbe pentito dtìU*opera sua. stesso non furono quali a Pietroburgo 
si erano ppprati. , i ' 

Se poi £i ravvicina questo inciden
te col cqlloquiQ, .annunziatoci dal te- i 
legrafo, dì un collaWatore del So/fi*r vìamo adesso, la" spiega"1óri& in 
col Prinpipe di Gortscbakoff. non sii ^^, ^^^ ì ministri venuti ra dal 
può a meno di restare impressionati' . ^ . .«^ 1 •> 

_ _ , „ „ „.. , del solco prc^omlo, che hanno ormai; ^« ^f^^ ' ° POJ b«nno groppi 
i se tanto limitata éla^stima che abl sfatto, nelle relazioni amichevoli fral' Itìgamt eoa quella che si chiama 

biamo ndl'attitudice dei ministrile due imperi, le gelo&ie di preminenza democrazia scapigliata, per po-
neU'efficacia dell'opera loro, ni può e gì' «̂ dìi di razza." 

respirare, Biell'idea che qualche pacifici abitatori della fortunata 
cosa di bene si potesse r ìprò- | penìsola. 

E del'dubbio che ci assaliva, 1^^^*^^^^ almeno in fatto di pub-J Deh non fcere mai nato! Apo-jblicfi sicurezza ha nsafo ed usa 
l^ ^J^QI'ÌMÌGSL'BÌQQTezsa W-dì ordine pnb-, stoli gelosi della libertà, c o m - | Kiezzi di polizfa per iìicilìtarai la 

scoprir^ 1 dG'entori di tali 
armi. 

< Pcsaiamo assicurare che ues-
sara istruzione fu data dal m i -
n'sfro d-H'iuterno in proposito, 
tranne quello contanute nel!» 
circolare suddetta, e ohe se qual
che coaaandante dì stazione di 
carabinieri o di guardie di pub-

hììùo I 

figurarci clie cosa ò da aspettarsene 
i ijuando afebìanó al fianco pers^Jnoehe 
^ ae sanno- a ne capiscono m&no di 
Ó 'oro,. , -^. . :̂  ̂  :. . 

L*Europa cieca, ma molto cieca»; 
non ha potuto accorgersci qual fossa 
r èra d'immensi mali, che anelava ad 

a J 'J 
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t^-i r-4 -va 
Ci 6 veinVta da Berlino una nota 

• * 

I molto piccante, che s(iuarcia wwpro teva lo iMani I Forse non siamo di-̂  
I più il vélo sulle relaziona itttVaUrp scosti quanto si crede dalla yeaa dei': 
I che amicheypti fra la Óiermania, e la conti, , . 
ĵ Ru^sm^e É sfì̂ raarfì tutte" lecopga^-

é' iure ottimiste dedotto dal coJJoquìo 
^ di AìexBnÓT^^ fra i ane j^e ra to r ì -

fe 1* organo ufficioso del signor Bi-
sniarjk,, che parla. /'-".. 

Quèli' ùTZ^riój ÌB^ éa^zetta delia 
Germania del N07'd ha rimarcato 
che la stamya'russa, la quale, dietro 
crdiiié del governo, avanU V invio di 

i ManfetJffél àVarsavià, avea cessato 
gii attacchi contro la Germania óra 
li i-ipreiiJo dopo P abboccamento di «imo delle sue speranze. 
Al^xandrow. 

terci lusiugare che facciano un; 
pfsso sulla retta vis , eenzapoì 
pentirsene o battere in ritirata 

aprirsi per essa col profondo squilt-: JQ QQ^J .̂̂  ^i quei legami. ' '• ''"' ' 
brio causato della guerra dd ISTO.; -̂ , •, A ? Vrii j - i a'^ 

Il deputato Viiia, diventi*to; 
miniitro, deve aver veduto in' 
fatto di sicurezza pubblica ciò; 
che prima non vedeva o nonj 
capiva: ©gli deve aver veduto,; 

_Ci duole il dirlo, ma è atato; e delle pistde córte, gridarono 
nn fuoco di, paglia, coinè noi lo^' all'abuso contro gli Agenti della' 
presentivamo, dicenJo: «Badi P , S., i quali erausi dimenticati 
però il ministro che di firool/ìri di m e t t i r s i i guanti per giun-, 
e dì'^^cìflrìe ne abbiamo " fivtìtè gere aVa scoperta degli accoltel-i 

pre«a quella dei coltelli-pugnali scoferta e il sequèstro di siffatto 
armi, questo è tutto affattoììini-
ziaiiva propria. > , 

Se questo linguaggio del i)/-. 
ritto è interprete, come feì^mk-

j . ^ e n i e crediamo,'delle' idee del 
anche di tVoppb: badiche (jnantó ' latori; e non marcarono orgam ministro, ciò significa che q\ie-

Eppnre non mancarono le voci per: 
dare l'allarme. Ma la turba» il fa
natico serTìdorame del successo, bat-

fra le altro cose, che OC^A||; 

p ù ìmme lata dei reati di san-
, VLa questione ddla delimitazione^ S^^ non poteva essere! di quella 
turco ellenica è proprio diventata un ; che fa trovare Botto mano, a 
affare bizantino. 

Un dispaccio di Cqatantìnopolì af
ferma che i Coromiesari accetteranno 
l'interpretazione della Porta al .pro
tocollo l3, 'Sé ciò è vero, vuol diro 
che la Grecia ha già abdicato al mas-

siamo inelìnefoli a lodarlo per tìella pubblica stampa, i' quali, 
le sue ottime disposizioni, aliret- facendosi gl ' interpreti di quegli 
t'into sarepaino costretti, a cen- apostoli, sono riusciti ad intiiiio-
surarjo senape sapeese trovare rire il m-nisfro "Villa, e a semi-
ìn sé medesìsQo l'energìa e l 'au- nargli, se non altro, il cuore di 
ferità per farle applicare ai suoi un mare di scrupoli. 

E la Qazjsetta, in prora della sua r: 
. .a - mlt^t-^L^m.' 
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0 Riessa Oiulfi 

— Eccola, rispose Leda^estraendola 
dalla snccoccia-

4 

CAPITOLO \Y. 

chi è ÌEcìinato al sangue, i'ìatru* 
mento materiale par versarlo) 
onà% che, preoocu|):ato del mol
tiplicarsi dei reati di'quella ria-
turf, il ministro Villa, ^con una 

1- I •- I 

premura cìie gli faceva onore, 

dipendenti. > 
•Qussto^'Péo c o t i ' s i . è fatto 

lungamente aspettare.,, ' ,, 
Tu g-ÉUfraJe i Prefetti e gli 

Agenti subalterni di P . S. pe
netrati del Benso della Circolare 
tbi ni steri ale, la quale in fondo 

Se questa deduzione rostra è 
ardita, ncn so la prenda il mi- ' 
n:atro con DQÌ, n:a. coll'organo 
magno della stampa nfflciosa, il 
quale tesfò S(3riveva: 
/ < AICUQÌ giornalv prendendo 
argomento dall' invio di una cir-

.diramò la Circolata ai Prefetti, date, diedero mano all'opera per 

non faceva che ^richiamare in colale dell'onor. Miiìisiro dell'in-
vigore diseiflinfi da lungh'siimo térco ai signori Prefeiti del Re-
tempo, e noìi dalla sinìsfra sol- gno,,riguaraa)ite iVporto atusivp 
tanto, vergognosamente trssan- di armi in8Ìdiose,';attacGano To-

f , - ^ 

"-r-—-̂"-

Sacconta. 
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VAÌOTQ penetrò snooziosamî nie mi 
boscOj seguitg, da Leda cho, còl cuore 
gonfio d'anaarczza^ gscaigava di aa-
sèòsto le bgrime/ ahimè I iouiili e ìm-
polcnti a intenerire rahitoi grossolana 

Povera dolina I i suoi occhi evano cui ella avea sacrificato la yitaf 
divenuti rossi a forza di divorare tutte | , La capanna alia qnalo essi arrìva-
|le teorie romanzesche dell'aniofe; ê  ìpotìo^ben.presto - situata ̂ ^̂ ^ 
come avviene quasi sempre agli spi- j ,dei nosop--pareva esteriormente una 
jiilì mal dirètti, non avea lascialo ger- i di quelle stomberghel metà legno, cpelà 
moglitire è maturare nel suo cuore che \ terriccio, che ì carbonai sogliono oo-: 
te idee pericofosc b colpevoli, come 

ĝni terreno msT coltivato {ascia le 
erbe cattive soffocare le bupnó se-

Da tuUò qaeJIe lezioni Leda non a * 
ea tritilo nejipure quella volgaresar 
ipnza cbe c'insegna come l'amore, 
1 pari deli*alberò più forte, al ji^ri 
Iella pianta più frogile, ai pari di. lotte 
e cose di questo niondOj, non rinteiv 
disco più nei cuore, il giorno in cui 
h incominciato il suo pe l̂pdo di de-
f̂ionza. , , . 
leda rimase dunque crudelmente de-
3̂a vedeado i suoi allegri sorrisi re-* 
pmii da uno sguardo cupo e da UQ 
spetto glaciale, II cuore d̂ Ua povera 
t̂ nn^si stringe con violenzâ  ed ella 
'̂ ìese con vppetìi^ida; • : 
^ perchè duaaue m'avete fatta ve-

' « • . , • 

— Pcrcliò abbiamo a discorrere di 
:#C5e serie - rispose Ettore io tuono 
f urbero « Avete l» chiave della car-
•.foflieral' ^ 

striiìre per ripararsi dalla pioggia e 
dal venie, durante te operazioni del 
Joro mestiere., . . „ [ 

Tuttavia questa miserabile ,,capuana,: 
era molto più vagia che non sìeno 
d'ordinario qìjelle destinate a laìo usOj 
e veniva cbiusa da una porta il cui 
Spessore e la cui solidità erano dissi-
naulali al di fuori da rami d'alberi ca
perti ancora clalla loro .scorza e in
chiodati sugli assi della porta mede* 
sima, ^ . 

L* interno contrastava complel̂ inenlie 
con quella miserabile apparenza. Le 
pareti e il pavimento erano coperti di 
quercia levigala e inverniciala; una 
tavola era collocata nel centro: uo, 
largo e soffice divano, di forma cir*-
colarci si steof̂ evâ  tutta airintarno. 
Una specie d'abbaìno praticato DOI let* 
(9 conico dalla capanna lasciava pene-
tTiire una luce velata a traverso i ve
tri variopinti. Era u» salotlino eie-. 

^ gante, nascosto, per coat dire, setto i 
cenci. 

Fu dunqup iH'ìi^sla bppàrefttc sttinî  
terga che Àty Muiéy vide entrare Et-
tottì e f̂ eda Appena sì' furono rin 
•ebiusi, egli 8'ayyicmó pian piano, ap* 
poggiando l'orecclìio alte paréti ester
ne di qimlla singolare abitazione. Uà, 
a'accorse pur - troppo I che ara^stato 

I preveduto ancbo il caso di spionaggio, 
e «ho i muri della capanqa, nascosti 
perfettamente.sotto 4 r&ftiì e il terrlo 
ciò, erano abbastanza! grossi per non 
iaseiar passare cbe nn sordo mormo
rio, in cui si distingueva appena la 
differenza delle voci e delle intona
zioni. 

11 nostro Guascone scelse allora un 
sito che gli permettesse di sorvegliare 
ia porta, ai sedette tranquilla mente per 
terra, e disse fra gè; ; 

— Spero cbe mi lascieranoo almeno 
il tempo di fumare una pipa. 

Ma siccome non c'^ iiulla.-_cliì meno 
ùìtóressante d'una persola,oh^.ascolta, 
t» non ode, così npi Jascìoremo Aly 
Idpleyncl suo nascondìglio, psr entrare 
iuyece nella capanna in cui Ettore e 
Leda stanno sedutiTuno vicino all'altra.. 
•,,-f-Perchè m'avete fatta venire 1-^ 
gli ripeteva per la seconda volta Leda. 

*—Ditemi - rispose Ettore* guar
dando la sua povera vìttima con aria: 
minacciosa -.avete mantenuto là vo
stra parola?; , , 

— Vi he fatto tanti giuPamentl - ri-. 
prese Mda -• cb^ non ao di quale vo-
gh'ate parlare* ma, qualunque sìa, pos<< 
so risponderì^ con sicurezza die non 
ci ho mancato. 

>-* Dunque.^ non siete mai aadata 
a visitare il bambino? 

«- Ob no, mai, mail - disse Leda 
collo lagrime agii occhi - Non l'ho 
ancora veduta quell' innocente e pò-

V 
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nor. Miuiatro, acciifandolo dì 
^ :-*r A^ T 

vera creaturina; voi me l'avete proi- -^ Forse non la'dirà - ihlérruppe 
bitoi';' ; v'^ '.,,. ' . , ; ' / • '" ", Ettore-«-SÌ può farla tacere." ,"_; ' '"; 

>• Sarebbe stata u '̂in)g|-uden,za, I.e Leda guórdift Móntaleù; ma eila non 
dfj; là gerite avreobe cercato di sa- potè indoyipare dall̂ éspre'ssioiie idei 
pere la ragione del vostro" inìerease siio viso se quelle parole fossero una 
per quel bambino -• La vefilà sarebbe j minaccia, o se si congiungesseroj a 
slata^ finalmente scoperta, e voi per- j qualche prog-etto meno sinistro cbe 
du(a.' • •' - ••• ; ' ;• • ! quelli di cui ormai sapeva' éapaije il 
,:• •^' E non lo sono forse, con uò'de-i j suo amante. 
liito di più? col delitto d'una madre j — E come potrete farla tacere? -
ette abbandona vìlmeble il suo povero ' gli chièse. . , 

sto Eoiniatro, il quale, ia un me-
ùaéhto-di lucido intervallp, ebbe 
l* ispirazione di scrivere una sa rà 
circolare, spavauiato, più tardi 
della sua responeabilità versò 
un partito occulto, ha voluto 
rovesciarla tut ta intera sui pror-
pri dipaadeuti,' pròclaiuauilo la 
para^'ossaio iccoDgruGiiaa: olia 
ia una materia, dove Ja foliz-'a 
è il primo elemento, si deliba 
•far senza della polizìa II 

Ormai con quoato sistecca noa 
è piii possibile oalcoJa'e sopra 
un goverjio'serio: eisSo^f giùnf^o 
aJló stadio deiretetfsmo. , ' , , ' ; 

; ,U^;.minÌBtro, il qualo, per scu 
sai sì eolla eètia, Eco|re i suo 

• ^ h I ^ ^ yrm 

flgJiO?..., - •.. : \ 
— Al diavolo la vostra poesia, ì. Yo-

stri, romanzi, le vostre frasi retorich^l 
-Leda, vi dicp^qlie aiâ »o qui perdi-
scorrera dì cose serie. Non si tfatla 
né di delitti, né di doveri materni, né 
dì cose simili, ma piuttosto d'un gran
de pericolo che bisogna scongiurare. 

— Ve lo dirò forse; ma perchè il 
me"izo eli* io yoglìo impiegare riesca^ 
bisognerebbe che fossi esattamente in
formato di ciò che accadde-,,, a..,, a 

•,f L 

quell'epoca. 
— Quante volte non \hQ voluto io 

dirvi ciò che allora ho sofferto! ma 
voi avete respinto le mie coufUenze 

* î : Un pericdio per voî  Ettore?- e le niìe lagripie.-,. 
esclamo la povera donna che tentava 
in ogni modo di riafferrarsi. alla ta
vola fuggente di quelKamore - Un pe-

_ j 

- Eh mio DÌO -gridò Ettore iU 
collera - &• che m'avrebbero servito 

j tutte, le vostre geremiadi?..... A che 
ricolo per voi? ^ a se occorre la mia parlarne, quando tutto era stato abil-
vìla per stivarvi, eccola! . ^ , mer»§eombinatj),?.*;.̂ Ma oggi, bisogna 
, - Non temo alcun pericolo - rispose ^ be^e che me.̂ ne occupi,., per voi... oh 
bratàlmeute EUoré - Non ho'paura sì,.ve lo giuro, per voiW :'•- ' 
d'uomo ai' mondo, fosse pure vos,t,rp̂  | ,,Òueàt'uUima parola diretta alla po-
ftiarìto.'ài tratta di'voi. / /,"'', ' \i vefij .Leda avrebbe, ideyutc dirle per 
•'— pi me^ ,. j r&ffetiazione con puì fu pronunciato, 
' —Si, Leda, il bambino hi scoperto, ; che Ettore se ne òcciipava sopra tutto 
Si'Vuol sapere a chi appartenga. , per >è medesimo; mà̂  la J^àssione che 

Eliore si guardò bene dal dire alla .traviava l'infelice le" faceva cercare'e 
moglie di Bricord che Ja calunnia Io ì vedere-in ogni parola un ritorno di 
attribuivi^ alla cenle^Sii G'utìa; egli a ^^tenerezza, ed diagli risposèMn tuono 
vev^ troppa'paura degli slanci di co- dì riconoscenza; , •" -
raggio e. d̂i geiî rt̂ sltà^ qh»s .potevauo, |. r^, Ebbene, dunque, vi\fttrò quesco 
sollevare quella disgraziata dal fango, • racconto che avete rifiatato laute volle 
ó dalla yergogn^ ia cm vìveva- ) d*ascoltare, t ^ ^ : ^ , 

,—'Scoi>ertol,,. * grìd^, Ì,e{l9 r iS. [, ..-rr Sopraluito - disse Ettore - ma 
Questo caso il mìo onore è ira le mani ,di{nent|eate nessuna cirooslauza. 
della contessa dì Monrion, S'ella dice '• —Sapete bene che l'ho scritto»» 
una sola parola, si saprà tutto!.,., L — E che l'avete straccialo^ spero. 

come'io vi aveva iraposlol - contimió 
Ettore cogli occhi torvi e t'ap«enttf 
imperioso. 

fT- Si, l'ho sirgcciiito, ma md ntì{ri* 
cordo ancora le menome ^espressionii 
U tiplore le ha scolpite nel fondo del
l'anima mia. Voi udrete, attore,, quwit 
angoscie-..-. 

- - Lasciate a casa lo angoscio, e V^'^ 
nite al fntto, 
/ Leda mandò un gemjto sordo e, pro
lungato. 

^ Ma sé poi volete cantare le li-
tannie - aggiunse Eiiore - fate come 
vi aggrada. Oggi sono in isfiUo di â  
scoitar tutto, di udir tutto,,.. 

Mòntaleu aveva ragione; fino a chs 
hn ultimo sentiménto di compassione 
per- quella disgraziata era soprawis* 
suto ne! sùó cuore, egli avea reapinfò 
le sue lagrime e i suoi lamenti, qome 
quelli che turbavano la tmnquili/ìà del 
suo grossolano e brutale egoismo; ma 
a questo punto, egli si sentiva coraz
zato troppo bene dalle SUE; avide spo* 
ranze,.per non rimanere iasensibììp a 
tutte le grida e a tuUi ì rimproveri di 
quella povera donna = Noi Jpreglìia^ 
mo vivanriente i nostri Ielt!)ri,.di 
leggere con più inlulgenza e sopra
tutto con più pazienza che, non ne po
nesse Kttore nel!'ascoltarlo, questo ca
pitolo di .)f^morie scritto dilli* ìnfelico 
Leda e recitato da lei ste^s^ al suo fê  
roce seduttore. 

Benché questo racconto sìa una dì 
quello numerose confidenze che arri* 
vano per mezzo della posti e sotto 
triplice copertina ad ogni romanziere 
che scrive la appendici d'un giornale 
sufficientemente (etto, ci si penlonerà 
speriamo, d'averne, or qua or là, al 
teraio od abbreviato il testo. Dio salvi 
i nostri lettori dalla nausea è dallâ  
noial '{Coniinm) 
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dip ndonti che fanno il loro do-
"V r̂ê  non ne troverà più alcuiò 
che Io serva a dovere. 

E questi soao i governanti 
ntìUc ciii.inaiii.sì irova rXtaliatl 
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ROMA, 9. — Sono aspettati pe! i7 
«orv. a Roma !'Em, Desprez Arcive
scovo di Tolosa e l'Eiri. Pie Vescovo 
di Poitiers. 

I 

Il primo prenderà sianza, crediamo, 
nello sJabilimonto di S. LpJgidtì'Fran 
cesi; il secondo nel seminario francese 
a S. Chiara- , (ì̂ oce della Verità) 

— Vennero spediti per la firma a 
S. M. al campo i decreti di nomina de
gli onorevoli Bonacci a segretario ge-
Berale degi'Interdi, ed Angeloni a se-
gretiirio generale dei Lavori pubblici. 

NAPOLI,' 8. — Da due giorni è ìH 
.IKapoH il 'conte Miffei,.3egretario gene? 
rale al ministero degli esltrì. Ieri Tal-
ro desinò col capo deda provincia e^ 
ieri lece una visita a S. A. lamùil 

'• {Piccolo) 
. ' LUGÓ, 7. — SicHvono'al fìavenn te: 

.Effetti della circolare Villa. L'altra^ 
snoUe in un ìu^s^o che •" umor uon lice-^ 
'^lì ugniti'dùy,ìì hnù pubbìica sorprc-
-tìero una numerosa comilìva che schiâ ^ 
iinozzava ecl i cui compgnLnti st miuac-
<ikyano a vicenda Quattro di esai fu-
î bnd sorpresi coli funghi ed acuminatì| 
•coltelli, pfer cui furono arrostati e con^ 
ifioUi ìli prigione.; ''—-, I • 

: E:(dacchi-?pnp sujl|àrgòinenlo dal? 
porlo d'armi proibite, le cuicofisegucnM; 

'parlroppd debbbnsi spesso deplorare,: 
ìjggiun^erò che 'altri arresti fut-onbj 
.operali in Bagnacayailo ed in persona 
ili (iiiyersi contadini, perchò latori dol̂  
^inaìeiielto coltello (tìseìhto. J 
" Se tutte le dispos!zio;ni ministeriali' 
producessero Sempre si' buoni effetti. 
vi sarebbe d̂i ^he^raUf^gtarsi ». 

in un'aunnanza iiUa quiue trano siati 
inviloti Miridiibi •ài qàél óiroondario; 

ihììo, scopo di intendéraj'circaì mezzi I 
,|)iù opportuni per recare in atto il voto 
^él.Consìglio Provinciale di Novara che' 
déiiberò là' C03ti'uzìj)ne^ defla ,ferrovia| 
sotto alpina BìeUa-GatUiiara. ' ' " ! 

^Parlarono Sella, Tròmpeo e'sjUri. FiiJ 
f\omina% lâ Ĉqoirt̂ iŝ ^̂  .per studiare 
(a quesùope (j'un prolungamento dà 
Occbieppò a Mongratfo» 

— Il duca di Nemours, assiau'ndo 
alle grandi manovre di OQvaller!a,iJf09So 
Coùlommìers, il 7, cadeva di sella. Npn 
bd*rìportoÌb che delle òóntusionL • 

GEllMAHJA. 6. — La riì^ista di Ki»̂  
nigs^erg e stata briIIanti3siina.,L'i))^-
peratore e tnlii J principi eavàlcarorìo 
lu|igo il fronlìg delle truppe, mhìW 
rate in due file. L'Imperatrice seguiva 
in una carrozza a fiuattro-cavalli. AM-
l'andare al campo delle manovre e al 
ritorno il popolo applaudì enluaiaslioa-
mente i sovrani. Dalla Porta del Ile 
fino al Castello le arti coi loro sten
dardi a distintivi /ormavano spalliera. 
. Alle quattro vi fu un pranzo di gala 
al quale assistevano 300 perionj. Di
faccia all'Imperatore sedeva il ministro 
della guerra. L'Imperatore, btìvve,tome 
già annunziammo, alia Vralut̂ i dell'esar 
cito ed alle otto andò al. teatro.. 

•̂  La Corte d'Appello dì Francotorte 
ha condannato il dott. Siern redjUore 
della FrarikfiirlGr ZUfurty a cinque mesi 
di carcero per aver stampato l'atto 
d'accttsa dèi proceàao fatto contro lì 
suo giornale ed il discorso pronunziato 
daiij difeaa. L'avv. delta difesa dott. 
HoltiHeim è stato condannato ad egual 
pena. 

INGHILTERRA, 29,, *- Le notkie del-
l'Afganiatan banno comnnssa profonda-
mtiptela pojiolazione di Londra. Do
menica scorsa, nei pjrclii e n ĵlle vie , 
non si saórge^^a^b che dei capannelli 
di persone vivamente eccitalo. \l go
verno è deciso ad agire con pgai pos
sibile energìa., Tutti i partiti'sono ih 
ciò d'accordo. , • . 

I ' 
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FRANCU. r T-.n P̂ y.̂  registra no
delli insulti'a! ciero, neiie città di 
Macon, Biuloghe-sur-mer e Bordeaux. 

- :ir^ Nèilô  stesso giornale si legga cbo 
a |leiidoi\ Ijji^yvenuto,, venerdì, scorso, 
un grave scandalo. Un operaio a nome 
JRfcordj dopn avere assistito ad un ban-
fihetto daìp ai reduM comunardi, in-

, 'scontratosi in^un toDCntti dell'esercito; 
l^rcse ad insultarlo, dicen.io che gli 
-tìfnziDU sono dei traditori, che bisogna 
disiruggrli, che il tempo di coman^ 
dare è (iriito. UnUfiàale avendo orJi^ 
tìato ad una'sentinèlla vicina di 3rro>-
siare quell'insolente, Toperaio, che a- 1 giudiziario 
veva una zappa in ispuifa, gii vibro 
un colpo al capo, che, parato da lui a 
Xtfnpò, andò a feHré gràvenìenle al 
piede un soldato-Molti uom';nig slento ^ 
pòtetierb impadronirsi dì quei fursen-
riat9;e.;^trarlo in prî ^̂ ^̂ ^̂  i. _ . 

— Ad Angers.sono riuniti,,in ,con-
gresso ì direttori delbi aS30fììai,ioni o-
|)^;;ìde cattobcbe,, aUp scopp dì siaSi^r^ 
i, i)robk*.nù economici interessanti le • 
*fr . f r i I . i ' L - / ' ^ ^ , 

cLssì lavoratrici e di mettere sotto la 
direzione della Chiesa il proletariato 
{rjintiese. i ; . •• • . 
— 1 giornali clericali annunziano che 
il ^9 corr., in occasione del giorno 
natalizio del conte di Ghambord» avrà 
luogo sotto una tenda ne I recinto ri
servato del castello di Cbambord, un 
pranzo di cineiuecento coperiù La rìu-
Dione sarà privata- • • . > . • 

r - Allo sbafilo degli smni3liatì giunti 
con la Picanlìe, il 7, a Porto Vandrcs, 
la follft gridò: titi'a'/ar^;?u66ica/;i co
munisti ; v'iva la Francia/ Il corrispoh* 
Uenie del Globe cosi descrive gli am
nistiati a bordo della Picirdie: 

Delle donno in semplice sottana, con 
ì' capelli indisorcìine, e con i propri 
bimbi DÌ séno — degli uomini barbuti 
e "bruni, con la càitìiciii semiaperta, 
dl)nde si scorgeva il petto annerito 
dai sole. Sui ^cordimi degìf othQVì, delle 
piqcólo ^ciiimiìe in libertà — e pòi 
Éìólti iiccélli è&otioì ncil̂ i gabbie, e 
cani d'oguì razza e gatti di ÌSaniQa — 
molo,' urla dapcrtutto. 

Ld. Gazzetta, tffficiaie dei 8 settenib '̂p 
contiene: . • : 
•jRI decreto in daCâ , 14 agósto coh cui 

è approvato i{ rti3lo (loriude d r̂fli iifì-
pìfgaii deììa Gsìhria (ìtì)ìe statue e della 
Palatina, dell*opiflzio dello,pietra dure 
-e dei Musei nazionale e S, Marco in 
Firenze. ' ; ; : • . L . • 

Rf̂ (igcrfi|.o ;in data 2I.agosto non cui 
dai Io rido per. le spese impreyiste h 
autorizzata Una terza prelévazion^ ne la 
sommà^di lire? iStì mila da portarci in 
aumento al ciipitold n. Ì40 del mini-
sterpdMJavori pubblici : • Strada nazio* 
naie da Genova a Piacenza per Bobbio.! 
' R. decreto inldaia 21 agosto con cu 
dal fondo per l«» spese impreviste è 
.autQri"?xata una quarta prolevàzione nella 
somma dì Iirp iOQ mila, da poHaràì in 
aumento al cnpitolo n. 44 del ministero 
deìla mAfiria: •< Arsenale delibi SpezìV > 

a éccreio io daià 21 ^gosio con cui 
dal fondo per le spese impreviste è 
autorizzata una quinta prelevazione nella 
somma di lire 30 mila da' portarsi in 
aumento al capitolo n. 28 del ministero 
della marina: • Penaioriì del ministero 
della manna, ? 

W. decreto in data 21 agosto con cui 
dal fondo per le Eposo imprevisto è au-
torizz,^ta uoa sesî a prelevazionpi nella 
somma di lire :Ì0 mila, da portarsi^ in 
aumento al capitolo n, 113 ter d^l mini
stero del tesoro; < Spe^e pQr.la regia 
Cijmmissipî s ìiqui!iatric«i dei debiti del 
eomum dì Fimue, ^ ,.' ., ...,., ..,-

. - j r " , ' ^ i h | ^ _ ^ p x / * " 

" Nominine o promozioni nel personale 

ateneme quftai tutto il peso e 
laj'éspojuìRbilità eóinfao, pìcfltìlo 

flp. E ^ o a fa quella ìAm ' 
hM a * « s Ì 8 B i ì v d'eròMai, 
delirij, di iUasioni a di aólorosil 
delusionL Ben dioa-^a j Ce3 ire 
Balbo ff Arrivabtìle. * Corri 

^a m malo-a. » Il demone M i a 
d S3ordia,ile ^tosìotìi.settari?, la 
iaespariottza 6 la lidédd àziore 
mìit&rà ù politica dei più dova-
vaaa fare mancare la TÌttoria 
agli italiani, vittoria immaaca^ 
bile 89 tatti fossero stati con-^ 
cardi é fidoati nel Eoagnanimo 
Re che lealmente aveva icop-eso 
la gi'and-3 opera dalla Rsdeczione 
naz oaak . Dai disastri del'e armi 
pìenoQtesi a iSftliaaefirocementé 
gioivano e abasavaao g U i a i ^ 
atriani; stoltimeate ebrut i lmeate 
se ' ae eonfor'avaao, ^(^àà con 
giòia ì s^ttàrii, gV uomini dai 
priuoipìì iminatabiH, àììì^aaimo 
gretto e preg'mdtcato e dal cuore 

guasto dalla passioao e 4*» ma-
lì^aa vanità Costoro erano solo 
coiicordì nell 'ìasaltare al vinto 
•Rè e^nel vagheggiare il trioafo 
^dol!e loro utopìe, se di buona 
fede; '0 dei lord iuteregaati deii-
d^'iit se amliiziosi e cupì̂ jiv 

Nei xnodjenti di aasiatà' in 
.Qiii,,slora,^a;:HiIaaa per r esito 
delU gaerra, il conte Arrivabeae' 
rìoorda cosi incredibile e vera,; 
cpm'ei notai e»lt in^oatfa Carlo' 
Ciittàneo, olia gli diae < Airriva-
bane, b a c i e nuove; i piemontesi^ 
sono stati basitati. Ora aaremo' 
paironi di noi stegsi,; ,fa|rjBmo-
noi la gne-ra popolare, oacce^: 
rém:> gli austriaci'd^L'Italia^ .e 
farem> la Repubbli la federale. » 

A CO51 rea delirio !ò spirito: 
settario tr.iscinava il forse in- ; 
te letto del Cattaneo. «SP 

* L-

Perdonisi alla inasperienzs dì 
allora (jaesio delirio : n o i sono 
però perdoaloili i , satj^tii; udei ; 
nostri giornìj^i qxt^ìi &h^n(> 
le pili b'utaU e nailvagi^pas 
BÌoni, aj j i taap a dìsiofdie civili 
è sociali, sì fanno bindisra di; 
esser.biJó' ret to per offas arO: 
nstle itioati'delle plebi ogài sen
tì naanto di moralità a di leiUà, 
non esitano a provo?artì sospetti 
e imbarazzi al proprio paesa coi 
potenti siati vicini, e avvanta-
tatù'-nte spìngerebbero le popo
lazioni alla rivulta, alla gaèttA 
civile, .ed estera pur di sfogare 
i loroo^ii, e di appagara le loro 
ambizioni e cipil igie. 

Non negasi però ohe vi ha 
in Italia e fuori m vero males-, 
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r: (Memorie ddla mia vita) 

'" del senatore Arrioahene 
- • [ I •. I ." '• 

"AlcapUo'o decs^nio | | vene-
ran,dp_, senatore, ci rÌQor.da 1*13-
portaùtiasimo, perìodo storico del 
Piemoato e ieìr i taì ia dal Ì843 
al 1849. Oì'fa^conosoere il coate 
Camillo, di Cavoar, il conte Ce-i 
aare Balbo, il marchese Ceeat'e 
Alfieri, il eónte Sclopia, il Das 
Ambrbis, il oonie Metta <ii hìèto, 
il santo maTtìfa della' patirìa 
Silvio; Péll=fcb,; 'li pi-i. caiomco' 
Cottojeago, provvido benefattore 
ed eJnpatore 4ei poveri, ed altro 
cqspjque persane del,forte ,PÌ6-
moiite, che doveva essere Tìnì-
ziatore e il ' propugnatore della 
iadipeudenza italiaita, capitanato 
à\ì magnanimo Re Carlo Al
berto, Gomìacia la lotta' tì'aziO-^ 
naie per U^iidi'peadeòz'a itàlica, 
la inizia^ • Milano''cdUa ' CÌTKIUI 
giornate, , vi risponde Venezia, 

•e Carlo Alberto vi accorre a so-

r 

cipalmenìe di quolU che dotatir 
d'ingega^6.,i|LpÌ3ehezze dovreb
bero per e ir ita e per Ì (Wes9o 
loro interesse Ifjierosa'neSte^ir 
tflrae la pràiìd* o benefica solti-
ziooe. In e 6 basterebbe dhe imi
tassero l'esempio del coatè At«r 
rivaben^ dotto'economista e W^ 
lantroptr con solo di serlì e iM-
t n r i . s t cd , ma l)3n, anche, e e 6 

^che^li vàio, di'pre|taz!oni filan
tropi ihe e di opere generjse. 

Col capitolo 12* (1852-1859) 
il conte Arrivabili© termina, a 
d'ra il vero troppo presto, le 
'in morie della opirofia e mera-
vigìioja sua vita. Ci fa assisterà 
a' <^.o}orì àsììs. Lombardia e della 
Venezia, alle ano 'e psrsscuzlonì 
dell 'Austria contro i pAtrioti, 
epeatì sulle forjìie, o chiusi nelle 
foriez^e niilitarì, osfjrza.^i a i r e -
sigJio; e noi ìieUmoaia ój>nsola 
6Ò ed il le:iore c u ricordi dtUa 
bòae aagj ra ta alleanza f*aaco-
piemontesf, della oamp^tgoa dì 
gaerra dî l 1S59 centro l'Anstria, 
e chiude le sae memoro eoa 
q.ue3t6 parole: 

„ ^ Di successo in suc:;es8o, la 
campigna fu chiusa il 24 gìa-
prno 1859 colle battaglie di'Saa 
Martino e di Solferino. Io ebbi 
la nnova doUa vittoria d e g l ' a ' -
^eiti la sera stessa di quel.fìiu-
sto giorno, a Bruxelles, in qnììlo 
stess:) g a d u o , ove n ^ 1852 mi 
era comparsa d nàn?!, lieto pre-
sagio, la grand-^ 4^'^^'*' ®̂̂  Conte 
di Cavour. Dopo qhós^o fortu
nato avven'mento i destini dH' 
-talia f^-pno per sempre a^sicii-
r a t i >. ",,:•.• 

Deaileriaiio che il ven'grandi 
a^torp con ÌAUÌ queste BU3 nie-
m m % e ci parli di qiesU ultimi 
nostri tetò3Ì; 'e con la sua ,pi-
loM] piena di verila, dt sa]?iéfìza 
10 di tìspvHenza, ci-con/orti e ci 
additi iv via p : r uscire dalla 
difJcoltà pre33nti, che rendono 
perplessQ -^ pi-^oocupano'- Ogni 
Vitfadino" loilmente affezionato e 
"devoto alla patrì.i istitnzìoaì, "e 
•gelÒ3d'dólU dignità^'della pro-
Sj>erità o della' fjrtuna presente 
e a-venire delia Pat r ia nostra. 

Alle memorie fa seguito un 'ap -
ponJiee, det-ata-dall'iUnatre pa
tri ta Ptìl'egriao Ro?aì, che f i 
deplorala vittima di ' fceaetieha 
e sosìleràfte pa^'sìoni seèta-'ie. Lo 
seri to del Rossì,'che rendi c o l 
to dó i r#%a^ del conte Arrìva'-
beaè ' . ' i Varie, soGÌetà e islUu-
filoni di bcne^cen^ra in Londra >, 
tr^itta principalrQente deììa q^e-
stioiii..aooìa,li, delle iitltu^ioni e. 
dei provvedimenti più usili per; 

sere s ic ìUej che, è giusto, do-1 î i&lijivo U condizio^q economica 
vèròao, e urgente che le classìj ê  modale clelle.plebi pìttadìae Q\ 
ri oche e il O'ove;no ai accor-j rustiche, e per se'figìarare Jpì-^ 
dino, neile ^^spettiva Ipipo ar 
zionì, a porvi rimedio, e a. ri 
le?ara la sjfferease delle ciasn 
popolari pili dÌRagiate, ina è 
stoltezsa e deliito pehsaré che 
il rimedio possa venire dàUo 
sconvolgi meato so^ialój' diU' a-
aarchia, dalla repàbblida 6 peg
gio' dille efferatezze del 'eom-i-

n^i^fli.^^"-^ • .. , 
Matora iamoal nostro autore; 

fallito il primo generoso conato 
del, Piemonte . e della Dinastìa 
raala dt S i v o i a p a r i a radenzone 
d ' i t i l i s , mentre il glorioso nuovo 
Re Vitto.-io Emanaele, il Coite 
di Cavour, Lamai'mora e altri 
illastri e bjneme.-iti sì preparaci 
alla rissjssa e alla Vittor'.a, il 
conte Arrivabaao ritornato nal 
ÉeTgio r iprendo ^ s^ì^fj^àmei^tQ f.^ 
suoi stadii pre^^iìett'i, partecipa 
alla ^Eimtu'nistrìzìoie pubblici 
di quel paese, si ad p ra coUa 
m^nte.eiOoUa bopsì d iatitu-
zioni.filantropiche ed economÌQ^o 
a beaefìno delle popól aioaJ, e 
ci offre noi cipitoli 1 1 ' e 12 ' ; 
t^nt^ notizie rferanèisì alle qua- ideila tassa sulle professlDùl, esercizi 
stioni, che tuttora ai o c m p m o j f '•»^*^"''̂ ^ .̂ ! j ^ * ^ J ^ ' ^ ^ t ^ ^ n " " . , ' j , , . . . i *̂ i l i ' trovasi ostensibile "presaof"i*'EaaUore 
cioè dól mighoramento delle .^^^^^^^^ ^ ^^^ ^^ ̂ ^^^.^^^^ ^^^ ,̂ ,, 
classi popolari meno fortunate, d i ^̂ ^̂ ^̂ ^ presso-là. Divisione ivdia«Q-
meritare Io studio e la *iena fct- igt'iifflcio. ^ ' 
to3ZÌ3iió di qaant( di coteste j - , USinHco 

;gra7Ì questioni discorrono, eprin- 1̂  ' P I C C O I J I 

1 < ^ ^ ^ " ^ • ' ^ -^ 1̂  ^^*m 
tm^fj^vB&fL^^i^^sm-

, 

del Un A 

l É a r a n o . -— Ólertg. fjEte presso'il 
Umcipià ài Padova, |«#> ìi^ìziétìG 

rolfr'i-^ 4ie abb:aao..jji acini lì coU* in. 
olina^ìlono por la te^W.di Itgno. 

|i»«eB|«ll. -«;J5obbUHio con dispia
cere segàéiare due iìiisenàì àì qualche 

alle campagne per la mdipendèata.;ed «4,v«t«hìi« .ui -,« „*„««„+. 
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va un va-
sta stabile, d^ Big. avvocRto DePieH 
ia Astmji Poti^ì^&i arrecando uu daa 
ao-d; U'pe 7000 circa; l 'altro BCO^-
piato la notto d»d 6 corr. in un grande 
caseggiato colonico del aig. Romaao 
Giuseppe, in ComunQ di Ponzo, ove 
oltre lo filabile, abbruciaronsi anfma^ ^ 
li, fi ni, attrezzile rnolnii del colono, 
per un. valore di oltre lire 8000. 

I proprietarii degli stabilì eraco 
fonnnstame^jto eopartì di assicura-^ 
zione presso laìBiunione Adriatica di 
Sicurtà, antico & stimato nostro Isti
tuto, mentre il povero colono che 
perdette oguì ano avere, disgraziata
mente non eia asaicurato. 

S u i e i d i u C?) — Odrto D. M., di 
anni 44, faéchlno ideila. fariimcìa M., 
presso all'UnìvenitA, entrava oggi, 
poco dopo il toccu, in un'osteria. 

Si dice cho qualcuno i'Abbia ve
duto gettare nel bicchiere df^viao una 

-•fio polverina che no cambiò"'complota-
-(iO niente la tinta:: Patto Sta éh^, di' r l -
-.eó , torno a l a farmacia, àopo 20 minuti, 
-EiO egli spirava 
2.—I Si potrebbe credere che sì trat-
-SD : tasBo (e BÌ tratterà foHe) d'un suioì. 
- g p ' dio; ma i medici clìlkhiatl ih frutta 
-.60 in furia ad esaminare il D. M: non 

conitalurono alcun sintomo d ' awe-
lèriàménto. - • ; ; : 

D'altra parte la vétrinà^'Uéi wlaat 
è chiusa a chiave e quelli 'di cuî  a-

•-.?& -vrebbe potuto'servirsi il D . M . , to-
U D glieiidoli dal magazzino, oome-1'aèì Jb 

solforico é via dicendo sono tali clie 
.lascialo dietro &')ìò inaiai violenti. 

II I). M. era^ieUbé, allégro, gjdeya 
.Ho dì buona saìu e,- paro insomma cbe 

U.ro non avesse nesatiilà ragiono p3r sai-
ÀSO oldarsi. ' 
ii.tlO ' Però usiva GiVaijusava doi liquoi-i. 

^delt'Ualiiiv; 

Comune di Agm, 
BeUonlc Gioviinni Uatt. . L. 
Ciùno Bernardo . . . . • 

Comune iU lìnttafflia. 
Borrita Dimenlco . . . » 
prwsaraenio ^r&nc^sco Luigi » 
ùìmzz^ Bùwpfìnco . , . è 
i^ni\tta t-n(ìóVicO capitano » 
Cricco Luigi , \ . . . » 
dhmo Angelo . v ^ ^ * • 
Leonardi Giulio caporale , • 
Miircadella Giovanni . , i 
Pî rin Luigi , . . , , » 
Tonon Giovanni BiUt, - . • 
Trovisqn Miirco , . , . • 
Vaftcolhìri Giov. BJU. ca-

poraffl , • 

fotnune di Cnmposnmpii^ro, 
BjbelliDomenìco . . 
Barbieri Pietro , . . 
B z/jHtQ Oomenico . ^ 
B;fĉ so Valentino . . , 
Bciiot'o V[ucerizo. , . 
Br̂ ŝsiHi (ì;tr^eppe, . . 
Bnifietti Nicolò oaporale 
Candi./Uo Domenico 
Corlcnos Pietro . , , 
Furian Francesco, . . 
Gallo Ferdinindo . , 
\À7,t:ìVo Luigi caporale 
M:ic6lii Duitò . , , 
;M icoh Giorgio . . , 
'Miir.in La gì sergente . 
^MVrìnelU Anìcòiò . -
F 

ilazzoneuo Antonio . . 
iPrasentini Pietro , . . 
Tiìlio Antonio . . . . 
'Torco Antonio' . . . 
Ventarini Ciulib ,' . . 

Cowmc di S: l/«roft,-n7« d'A4i<j^: '' ^^' f ^ ^ 'i;»^ "«"^ «^''^'^^i ia parola 
V, i;'-. . „ ,. ' • ' ^- termiuativa del ti'iste ei oscuro ap-
Facclnml-^ehce sergente . , . r^^ venimonto?... 

^Giacchetto, Feitctì sergente », . —>60 - ^ • , • , ^ 

-tio 
4 o 

-.en 

•^.80 
- .60 

Jtfjoro Benoiletio 
» 

- P O 

i^^r^;i^OM^fi/M. ,v..,.,.^..f^ ^^m^^ii^^^^i^^^lfi^ ,kâ à̂  a'Venezia I 
Camme di VegliadUo S. Vitale. -. j lunedì. È'^pe^^ltìio-^'/Egli^ .formi 

Caavitia Giuseppe . . . . — fJO 4ui fi^ verSò il,20. ; V- '^.'." 
Fante Gmv BUI . 
Guanento Giov. Bill. 
Lion lioii; Giovanni -
vhitìu Domenico . ; 
Piocpli Antonio , ., 
Picc( l̂i Giu-̂ t̂ ppe , , 
Plovan Prosdócimo 
Valerio PiClrò . \, , 

• 
^ > - i 

1 

• 

•— Palehnd fionvo: 

»B0 

j ; ^ L 

I > J .? • • 

^ r . ^v-
Lì StaUfQ di 

.,1^1 nciî i'md^ un,grave î ^̂ t̂ô -̂ ì siin-
''gufe'ò ghintft' per ' telegrato-da yhiu 

' -50 I Armerih;» i/iScóraa «òlle.fù .ucèia* in 
—-oU ,qu;?I!a cutn a colpi di (ioll|e|io un ma-
'< — y.iKciallo,dell'arma dei K^ ciirabiiiitìri. E 

Camme di Vilìafranca • padovani. '. I^norià'nd i,pa.riÌCO/̂ ^ (̂-,(jy^^ 
Gillo Pieu-o sergente" . . .^' -.go 4»f'Jrqso, mi è.V'nosKa .nqM îa <^m 
M.Uoni Luigi Sf-Tgenle . . . i.— '^^^cm era un br.tvo e vecchio.mili-l 

ricali -delta minacciate a^it-^zioH 
e ; lott i s 30Ìaii. Q ies t' appe ad (CO 
armonizza coìla m-mjiìe feJo-
g''aftéhe 'cbU* • rrivàbaae, e eòm-, 
jilétà il prezioso'Ubr'ó^ dt questo 
ìMsti'Q N e s o ' e dév'patrioti e 
dogli ecoaom stt itaìiaaiì. 

Tgenle 
Cimun di VÌUahova di Campi sami>iero. 
QidvdgniFilipposotioieiienle • , —^0 
ZynebelJo Caterino . . . • —BO 

taPtj A 
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TEATRI 

. «• . ^ - ' l '^-- f^^'^ T^at^^JSarìt^Mi.-^ n Duello 
Le offerte dei cutadm. che nca:: ai Paoo Ferrari ebbe ieri a i . ^ r s , ! 

t a m o preso parte alle campr^gne ^^^^ sc'̂ ne d.I vecchio Garibaidi, «a 
^pubblicano m Liste separale. . , ^^j^^ ^^ ^^^ soddisfecente. 

pubblico T7- a dir, roro — era 
. M^*^'^>' -~ ^^ri;; CQÌ„'Jip4ao;;;d^lle' venuto a teatro con uni certa diffl-
òre^ 6.25 pomcridìiine, proveniente^ da • denza ; ma il dramma invece fu ascol-
Vert^zia,; è giunto im noi Sua Eccel; ' tato con stteu^ono profonda e iu;piii 
lenza il coinin. Minghetti. ' i juoghì - spjcìalmento all 'atto ftutir-

.Érano a salutarlo alla atazìoa^^^jil to - ap|iJaudj.to con calore. ,,;. 
Comm. Piccoli è il coinm. Worpurgo. j Jl̂ a signorina Lina IdUgenti (con-

Padova i i seftóm&rs 
Aasiae. -^ Pàsqua Gàsparini' dì 

aaai 21,'nata a Villa di Mei, pro^ 
vlncìa di Belluno, Imputata d'infatti-
tlcidio volontario, venne a termini 
dei 525-9iaS4 Goifse Pertaie e dei 
S68-569 Codice di' Procedura Penale 
condannata & 10 anni ài reclusione 
-^ìaLpagamento delle spese proces
suali: ^ -<• e air interdetto legale du
rante 1' espiazione della pena. 
^ A domani la relazione. 

Tassa" sulle professioni, esercizi e 
rivendite per l 'anno 1879. ' 

i - Si avverte il pubblico che col glor
ino 1' ottobre • p. • v^ scade il pagamento^ 

Questa matlina il comià ìéinghettì^ ^ Vólo a tutte le iutoi^^zìoid ^e^ p^s-M 
assiemo al nostro Sindaco; ^arte peî  | siero ; talvolta ci pareva d'udir© iieliil 
Ores^ìano. '"[ ] ' . - • ^ j eua pafOla> modulata con arte Bqui-|: 

a^e maB-flon«itf« e 1* Woairla*-- ' flita, i'fco delia voce d'una graatifl 
' '•"- Dacché si son prése d'elle [ attrice che abbiamo applauììto — ocj 

sono pochi tóeai — ciul a PadovA* 
ti diploma d'onore che il Giani 

di^àtóniaticd conferì alla signorina Di 
ligenil onor& dunque tanto P ingegaoj 
di chi lo ricfìvatte, q.uauto il baoJi 
gustò dì' chi io accoraó,. 

Era la prima voi a che udivitów il 
fiignòr Coionnello- Senza arridcbkn 
Tld'̂ giudlzio defitììtlV^ò, diremo fracca'^' 
menta che, anche in ce^te com Ê̂ gnit 
cqiìì dette dì èartcìlo, iiòn è facile I»^ 
ciintraT-fì tari-KaHÒ-'^Mcir* tìhe tie| 
•prim tre atii reciti ooh tanta paòatezi'i 
e mefiti soTorità^d* oigrèKsiohò/G piii 
tardi s'accalori con tanta energia he' 

«linn 
Àiiaure precauzionali contro la scar-
fòt^'n'a, fra le altre quella d'impecliro 
la riàiiiotìe in uno stessio aniiiìeiite 3i 
an certo numero dì̂  ragazzi, pìji fa
cili a contrarre la malattia, non sip-
piamo capire perchè sì consenta È̂lie 
tttta compagnia marionettistica offra 
thke le domenic^Q le Hiié fapproaen-
tezioid iti hha sala; òredìimo al nu^ 
mero 1320, in Bórgo Rogati, dove sì 
raccolgono moltissimi ràgazÈi» più d 
meno a- compagnìttì'tìaUe ioro t^tfe. 
^ Se si tt so-ip/sa la aolenne distrlbii''^ 

rfoiie <ie( prfìfhi per evitare iin simils 
a^Iomeraraento di ragazzi nel Salòli 
ne, a più forte motivo non \eì dove [fuoco d'ntì-'nobile BJegno e <l'^"^ 
coricodertì alle marionette, ciò ctìe fu 1 sàht;V aiaWxldne. î  ^ ^ ' | 
aegató ad*una Bòlérinìtà 3C0la8tieà'.'''-H " Oi pare ìuvrCe clie il BiUgentl'a'iJ 

Eoitbjpoinaaio il caso ai riru'ssi mu [bla Oî agorfito il carattf're - o me^'^'-^ 
niciiiali, ed anch'S a (luolU del'e to.- l u n a parte dol carattere - di Roiloli 

±i^ -
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iYcht OèHVfa^^t^^poFaonaggio, ^el rprotl3,41ftiva;6 Ijisqî -pa dubbio ae l|t 
orpetuo squilibrio d^ile sue facoltà, ' Slato dssse un sussidio alla città ò 

iiol '̂̂ Uatena ìneessatita ùei anni pan- | se questa v 
per i e dei suoi seatimentl, nella fiera 
|)atlaf?Ha frai le opposte ten-ìenze d'afl 
%nima audacemente debole, tocca ad [ 

verno 
e M aiuto del Go? 

• r i 

Il n coir., le pféW^W^Bl ripete^ 
\ ranro e V onor. CalfOli aeslenrefi 

%- v ' 

lliiei fiasì imprevisti pei qiHlì i uosiri 
afiiicì ahfeserrii un certo margine nei 
bilancio e che non Unaicano nìai fn un 
grande StaW.--, -f ;,$•; 
'" Ma la cecità ffiianziana tfég;'! aVVe 
gari-noàirl ha deciso dì aVere im bì-^ 

guì igtaute,..agU^e3tremUfE .la diffl-' (ìlie il Ministero ha l'intènKtone di , Ìan^|o a n<micoi e 4#ì Si|ì poich ' non| 
,\Mi è accresciuta'da una corèa rer- .'pressatala al PadamenÉoun progetta (si può imiiedirla. Mt tornando alia fiV 

iòssera, giò\erà epilogare le, râ Moni 
Itegli ,cuimj3ti ^ ,4p' pf̂ spini'sii- piconò 
ì prìjjji (o tjuesti colloqui .cà.AfOBgoio. 

-+^^ 

^"^i: - .^"^^rH . - i l 
TTTJT^- . >^ - • 

I 
f ^ 

j^-"-^' ^ 

ikce romantica che o/Turfca la verità ' migliore dì quellcr de^suq predeces* ; 
^lioi ttpo,'S';i* Cf4î accor4 ,̂̂ j;;(^EUÌ:JiÌI '̂ ; fiomM-^.^Intant'o, ìo promésse:, govejri' 

!f5^|isati;^i^foj?ierdi Htigo e di Du- j iia{iy6,.ljaji fattp rèfiffiro-iri f*6s|>es5 
ta?̂ i,i;h ,̂ sanno UòPre in qiî I carat- alcinii larori o anche lo stànzìftiiiento 

tflrejft j]ota sofeiettacQéxjttì umanal.rE In WliSncio di fju9lól[o somma.. 
^•'hììiiipin; VèàxtèA'/ÀÌ^minSirchinóà si Ta poco avanti- ''^- -̂  

If che liisfeò'est^fho; il fondodi qnell' ! La questione dovrebbe OSSM Risolta 
hiiima rimane sompro - egli atesso lo Inunmodo onélPàU^o, polloblUmonte, 

• ' --•ii^. 

• s . - • - -
i_5,j.,.;-,^,--,-j.j^f3, i c t ì i i t f r • « - ' * • •̂ft'flwsvM "•(v^^mf.-y?,:-. '•••••••'-. 

SEX" 

feoufa^pa * Sf̂ f̂̂ â fco-
( 

L'incertezza scredita il PaHamento 6 
Co ne spiegarla àltrlm/ìutl ?.*•.. Ma il Governo e dauiìcggìa la città. Il Go-

jla t̂ ues Oj a pegnarne i proIlU col car- verno o li Parlamento avrebbero ì'ob-
mone, ad abusare delle tinlo voigari» \ bligo di decidere ,5impSrocch,̂  SQ il 

cambiarlo ia uà tipo grossoIanOi ci sussidio noa al vuole concetìere, il 
f roridi uflgraa tratto; o il Diligenti 
i: stesso, allorché curò meno ì* eiTetio 

(io voile «bHaodonar^i agli Impeti dólla 
'Qcé'e àìlk foga del gesto, ebbe ac-

OoinUDO sappia che óùrè fare ajs^" 
gnamento solo auUa proprie W^re, e 
fi! regoli in coasoguensfl j s^ il sussi
diò sì accorda, si sappia in quali pro

sati d''"èrfi'azìòhe vera e profonda, e porzioni, per avere una nornìSt sicura 
'.ìx calo roga me ftjo applaudito* ondo determinare i lavori da eae 

Del Poli {CaloUt) il brillanto che guir^I. i ^ 

id spianato tanto rughe e chiamati 
tanti serrisi sulle labbra del pubblici 
italiajii, è inùtib p,ìr]arij -* Nomen 
•atis. 

L . JI^ r". L 

Piuttosto mandiamo un elogio di 
'i^oreaìia ài^ifot^ Poli, che reirttò 

Si aff̂ -rma che V onor. Siadaco ìu-
tenda intimare al Oovorno una specie 
d'ultimatum. Non daran torto a lui 
né coloro che comlattono, né coloro 
che favoriscono la conGessione dei f̂ us • 

idei male), ohe da parecchi anni la 8-̂ ^ 
losscra titenle seippeggKiva incaci di 
VaJmadrera; dallo stutìio delle piante 
Dfialato pare pei'sino che procedesse il 
divieto d" introduiioue dall' estero ; il 
che se B\ convalidasg?, toglierebbe i( 
sospetio, cosi criro alle invido dchto-
Ci'azie, di malaUiu import lù pei faàto 
Signorile di patrizi, clic di' don e pianta 
foresUori vogiiooo a ogni costo adprr 
Dare ì loro molli giardini-

Uomini comfiHehti qualche tempo fa 
visitarono quei luoghi infetti e mn tro
varono b malattia- ciò significJa che 
lavéva un processo saltuario. A ogni 
modo essa cjammiaa lentamente; può 
essere qua e là limìtatEi a qual:be caso 
solitario, Per esempio, Vaìtfladrerj, quasi 
chiuda dalla natura, non è «a centro 
d'irradiaziono delia infezione; tutto con
forta a provvedere, a prevedere, ma a 

del gyuerale Iloborls satebboro iuauf-1 notizia del G'ùòt relativa alla vonlUa 
.ilaianti. , .̂ .% ,, ' • • d( Rodî  è fonnaJmente smentita. • 

SERLlNOi 10. — La Ctw^port* MSDRm, JtO.^ Canovas oecettò la 
denm Provinciale dice che l*jfibboc- missione,di rc-darai a^Viean»»-
cai^nto di Alesindrow;| an#aaova \ìm^K, ÌO.-ÌIA Qaiimta Vfficìa'ù 
próVa ;degrintìm^ rapp^fti iilstenti ba dà Cainice: f a colonna di Killìc 

grJuDse sta^4pe dinabzi ipPìev)^, ove, 
attesa da un battaglione turco, uUra-
ve^aè ;|ai.£ife._,a lahiburo. biUtentc'.,, t e ' 

» «ccajy^ano ,preB^,,ad Av^tovine 
a! Nf?rcl,di l'ievlje., La popolazione 

OPistl-na' mtiniCesIò i\i grande entu-
siasnio."-' ••"•• •'•''"^- •' •' 

BERLINO, IO. ™ l a .Vrtf//da«fsi;ft .(li-

•S^ 

sidicJ. 
;on ( ^ # u « i o n o dMirtiBta, la ^.^ena j II Consiglio Comunale di. Rom» è ^̂ ^̂ ^ ^^^^^^^ j,„^ ^^^^^^ t p^ggi^i,,; 

tingono tutto mn<5ro; a iorj flvVfsa, ;0l IV atto, ss^na eseguita eoa un^ eoavocato pel So corront*?, flffi'io di 
flisrnfK? di ioni ed uSu'a d'insieme, | discutere intorno alla convenienza del 
ali da rivelar̂ »;, oltfb' l'Ingegno "do- servizio cumulativo tra le guardie di 
;}i aUpHi là^studiosa edintelligeate , pubblica aicure^zaJ^ l9 guarìje ma

li lultà d-;l direttore. nlcipali, secondo i concetti svolai nella 
Gli àt^rl rftlEtarohò Con dUìgv̂ ftéa ; -recente circolare del ministro dell'in

dulti aluieno ĵ ap^vano perfettamente . terno-
ia loro parte, elogio ch^ non parrà j Sì conforma la nomina del'cavalìer 
'o!gnr,0_a chi-! pausi COMÒ oggi sìa : Bacco a Questore di Roma, 0raqu9-
.rit> difflcìlÈf u<lirfì uria ommedia ; ̂ t̂o funzionario è sottoprefottb a Lugo 

e volle s-ìrWorla I' autore. in Romagna. Fu per alcuni anni in 
"Éióilia, ove si distinse nslla repres
sione del malandrinagg'Jo. pittai cha 

;ome 
Questa aera una nuovissima : Le 

fco?éfi,s,s'C lìùmre d'Augier-

b ftlpa^era,già elisie,ìtt vari punti in. 
Uilia: jna.per (̂ lc(?lo,̂  per irtaurf^.o^ 
per ignoranza no:\ sì è yoJjio o saputo 
6<;oprìrla; costoro dicono che l*italia 
soffrirà al pari degli altri paegl vicini, 
e uon vi é alcuna ragione che ciò non 
avvenga. 

Non confidano nella efOcacìa-e nella 
umià d'infiìrÌMo dei proWt^dtinenti del 
gevetoo, il quale, pris'o dì meexi, Con-
si^liundo, tmimoncndo, minaccianlo, 

frjfc i due monarcm. 
PIETROBURGO, it - tJn' incòii-

die distrusse 200 case e la prigipno 
di Miazma. 

lahao aolla catastrofe di Oabu! dice t-
Mftlgriiilo !è tìoatradaiìiéiir flèlla po^ 
letica inglese, la Russift, non :dfmen-
tìca ia fioJidarietà deiie nazioni euro
pee diuanti ftì fanatìsrao^Àsmtico^ i 

If* A ff^n^ia Russa àim chelgiop-^ 
nali esteri d.tnno troppa importatila: 
«1 eaajWa/SMtò nsìVàìto pérmnaìo 
diplomatico russo. Essi si bafauo so*-
pra probafeSlità non ancora Ricure. 

LONDRA, 10. -- <3ftu(Ìs(one partì 
pel contingente. 

11 Mopni7rg-Post ha da Birlino : 
Schuvaioff ritornò a Pietroburgo; egli 
avrà una influenza decisiva nella di
rezione degli affari interni ed esteri-

li hatlt/ JVciofi ila da AÌIahabàd ; 
L̂  artiglieria e la finteria inglese si 
avanzarono nella direzione dì Shuta-
ryardan j attendono la cavalleria che 
«nìverà fra otto giorni. 

Dispacci dft Labore constatano ch9 
il massacro di Oabnl fti opera del fa
natismo religioso e patrlotico. Fino 
dal raestì di agosto esistevano sintomi 
minacciosi. Gli uiflaiali del roggimeato 
Hérat dòmaftiàvano all' Knàiro rofipui-
sione degli inglesi, mlriaèeiindo iì Joro 
sterminio j la paga.delie , truppe era 
arretrata di tre mesi, ma i soliati 
avevano rifiutato ài cónsegn&re ìè. 
armi. 
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chfai*it che tutte lenotirie dei giornafr 
éutie';pretése rotazioni fra ìimcM & { SEf OTTA VE E ME2ZA 3>r VIENNA 
Bismork sono prive di fondamento. { 
ciccali compétdhti tedeschi ignorano 
elio fìancetU eia incaricato od autorìz-
zSto dal Valicano a nejfoziaro col go
verno .tedesco. 

VIENNA, 10, - Og^l a ScUònbninn 
fddato tin pranzo di famìglia in oiwre 
del Principe di Montenegro. ARsistcvano 
Li-. Maestà, gli Arciduchi » le Arcidu-
c'ipsie e il loro segnilo. Dopo prauxo. 
il principe si congctiòj egli pane «io-
mani per Cettìgne. 

7>a vende irei per zaotìvo di partenja, 
Rivolgerai, Mazza del Muraro, Ottsat 
d o t i . R08BÌ.: 

•i^ ^f-' ,--

HOTiBIB X>Ì Bi>naA 

_# 

* 

10 11 
. 89 6& 89 59i 
. 22 45 ,212 4.7 
. 28 32 28 3& 
. 112 45112 m 

t -" r •-

S'Ire)!»»* 
Rendita italiana 
Oro . . . . . 
/.Gtìdra ira mesi 
Francia . . . 
Prestito Nazionale 
Axioni Regìa Tabacchi 898 — 89& 
Banca Nazionale . ,.2270«. 294 
Azioni meridionali .411 
Obblig azioni m6rUi&n. —- —(286 
Banca toscana . . » 715 —.695 
Creano mobiliare \ . 953 «• 947 
B<mca panerai» ; - . - , pfìi-^ 820 
Rendita italiana " 

407-È 

ADEN, 9. - Passarono oggi 1 va-; | jv^^^^^^^-^^^^^p, ^ j , ^ ^ ^ 
pori India e. Pen-fa, A^n& soci&ik Rìi- \ itenaita francese 3 O20 8^05 83 85 

^ . 

L'autove JeL>^z.̂ e;^^^A«Vm;/ non il comm, Bolis l'abbia additalo alla èorrejl pericolo eli perdere ogni^auto-
minî t̂ rn n.r.Hft n« Inno.'... ^t^' ^ ^"^^'^ Ŝ ^̂ '̂ ^̂  »* destmo di ai. ITALO-

•-1 

Cf^eer<B; -^ La musica del 2". 
tigg-inierito-fanteria, suonerà oggi, i l , 
fl Piazza Vittorio E^nanuele dalle 6 alle 
1;2 pom. i seguenti pezzi: 

!. Marcia, 
l Marziiia. Co/chtco. Kràl. 
. Fiàaiaia*. ifficmh. Verdi. 

il. VRH«.-Grida M/erntK.iStra^ss. , . 
B. Sinfonia. Cfissa Ladra. Rossini. 
». Polka. Madamn Angot. Lecocq. 

Scelta del ministero peratìè ne conosce . . . „ , ,. 
l'energia,e-l'abilitàjsperiìmo-cii'egn C"'̂ « pan. ncchissnno d Hai.a, che si 
spieghi queste.qualità nel dìfdcm.sl- f"̂ *̂ "̂« «""« aericoUura e 1 enologia? 
ttio umcio, e che mantenga la: buone ^^m. r'̂ '̂ (??« dall' indugiarsi su q le -
tradizioni labiate nelfa„ Questura di «io f^sco pemero. . v , 
Roma dalcomm. Bolis. i ' ^^ giornale i)oIilJco mancherebbe di 

Lo condizioni della pubblici stcu- ^i^peO^ai suoi-Joltùrb ae volesse loir, 
r e m neHa città non soa cattive, ma [p^'ovvi^are soluatoui e spuiap sentenze. 
guai se nei faiSrosi e noi birbi dì ' ' " '"«««'''e ^^^^^ ^' '^"^i^^'* P'*'' ^'"^''° 
ogni risma entrasse.il,sospetto cbe.ifb8«onverrà rivede?ffàl riaprirsi del^ 
son rotte le traJi:iioni delia fermezza i Pariatnento, se j^ ,ni?tattia.>ai, estet^de 

davverp, la ̂ f̂ gge che regola le iniìen-

battino, provenienti il primo da Sin-, 
gapore e diretto per V Italia, il sa 
condo.dft Napoli diretto » Bonihfi.y. 

» - ' 

«tkHir&ltC - Atf4r^VuiT. 

» I PADOVA: ^ J 

e dell'energia/Coir inverno ci sarehbe 
da vederne delle belle I . , • . 

f - r 

n ^ • 

LA FlLOoSERA IN ITAUl 

^ " « T * - ^f^^iy* 

Questo è Canno dui di3aslri ; in quello ' 
terre lombarde, già colpite d̂aila criai^ 

La f i igUa r ragbi, alla quale ine-1 '̂- '̂a sericoiuira, è ora apparsi in due * 
.rrabife sventura toccò nelU perdita Punti, a Vaimidrera e a Monza, la tre-

J l sette-mòre^ 
^ipom. di Padova ore 11 ni.5ù s. 3*> 

Temj^ m. di JKoma ore II mMs. 6 
OSSERVAZIONI MSTflOROtOaiOHIS, 

eseguite al£'altexzadim.Vt dal S^i9\ 
e di OT. 30,7 dal livello medio del mare 

5010 
Rendita italiana 5 Oió 79 55 19 55 
Banca di Francia. „ — «- —.— 

•y VALORImirBRSi, :"''«*r'*''-' '"• 
rè^otii'e ìómìivvenete.m — 198 ^ 
056;./e^T.r.ff. ff. iSeS 2ì8''ii-.2S0-< 
Ferrovìe romane ::". Ìli.'•^'XIQ « 
Obtiiiga£ibni rànfie . 205 *if; — — 
ómtffaziont làmi/arde 263'-^ 263 75 

6St69 
26 94 
'io 75 
97 68 
11 «-
10 

|nirae Jl dolòVe. ;;. 

. - i^-^. '^^-^Vy 

I«OSTiiA CDBRISPOKUXiaA 

Roma. 0 ^ettenìbre. 
ilJgUa politica nulla di nuovo, al-
'î nfuori à^ì collotim dei sigi Boera-
^co,:ministro "rumeuOf col pre^sideote 
lei Con̂ if̂ Uo- L'inviato del governo 
U Eukirest h i i^olennemente dìchia* 
ato che la RumOiiia intende o-̂ eguire 

il trattato di lì-jiiioo e non ha alcuna 
voglia di sfuggire al„dov,er0 chft le 
incombe di attuare, nelle sue leggi, 
i: prìiiciplfl Lleir eguaglianza religiosa, 
'onor. Gair l̂i h i manifestato senti 
enti di viva sìmp^itia verso ìì Prin-
ipaio, insìstendo a/33nGhà sia sofie-
Ita )a san/.lone legislativa di quel 

principio-
• Il sig- Hooresco conferì con alcuni 
uomini polìtici e . domjnì ripartirà 
poi fiwo paese. . 

Si annunzia che, il 12 corrente 
l'oaor Ruspoti» «indaco di R.̂ raa» 
m-i una conftìrenza obli' onor. Gai-
^U e coi miuistri Caecariai e Gri-
ffialJi intorno alla questiono del aqs-
sMio governativo alla capitale. 

E questione veccbia e sempre nnov», 
n& si può prevederne prossimo lo 
sciogUinento. 
: II-Sindaco ha ragione di insistere,, 
lìa perchè i "bisogei dell' erario co-
iiunale s no urgenti, sià*pércbi& cori-
tiuuQ e calorosa furojw,; le promesse 
*!iie i governanti d e ^ sinistra han 
&ilo, Uai 1876, al Mùuìcijaio, „ 

Ogni anno, alla vigilia delie eie*! 

lall^amatd moglie e diletta maire . '"«'«*a maiauia dellj, vite. Chi sa dire, 
!̂;,S»Bstìi»|.ÌH», pjrga' i più sajjtiti *>>•'' ̂ ''^ l'allLìrme sì è deslfflo, se fra, 
•iagraziaraénti ptìr le non usualf di- ^^^^^ "»" sì scopriranno altri punii 

jmosfcraKipul coUg quali da ogni cjtd . 'niiHti? Onai è temeraria la speranza 
li voile in sì iiiftuosa circostansa Je- ^ho il male po?^ jsplar^ qammqaa^ 

non-vogliamo perderla sino all' ultimo 
istante. Si distruggeranno le viti .0 si 
cercherà di curarle? Il grave problema! 
tedioha colsi e colico nel cipo degli \ 
siuliosi e i e naturale.che i duo mìe-i 
todi abbiano i loro difensori ar^c^e;ìinj 
(laiia. Nella stessa Frimcia i'pareri 
sono divisi nei princip,di diparliuièhù! 
ii«dii;a(( aiCefioiogia; alenai djstrug-j 
g 'noi altri curano con vari mci|zi, sc-
gt\ai;jmeiìie coi solfuro dì carbonio 
propinato a nn grado così elevato, ida' 
distruggere la liioss^ra. Le esperienze 
suno dubbie e diverse e vi sego, casi 
noi quali il solfuro di carbonio ha per-
„Rìe|̂ 0 alla vile.di vivere, insierne alla 
ftloBsera. N'.'gli stessi consigli (f̂ l go
verno osoilUmo i giudizi; il Tafg^pni-
To?z^tti, che pare, insieme al Lawltiy, 
un'consigliere princip^lCie pìù'ascol-
tato, si (lice che indini al metodo più 
t)iah in deilai. cura Se, il male è circp-
scniio si potreiìbe tentare di sradicarlo 
colla distruzione totalA .avendo cura 
di non scoprire .le radici par ora, on^e 
gif alati desolatóri nftiiassa, dì settem
bre non volino a funestare e a suc4 
cbiaro la vita di altre viti sane. Ma 
chi può troppo sperare che avvenga 
ciò? p^iraltro.piuuo la legge salia fi-r 
lo?sero, comesi è già avvertilo, è delle 
più iinper(ette;lir!3J^j0, indennità ài 
frulli î endenii e tpgli^ Ìq.̂ a,ÌÌSiolo di 
demmtiare b maiaiiia at cdtivatore. É 
V|ro.^|^^3ella |egge vi è una lacuna 
grave; le viti sparse fra altre eolture 
cbme'% tcatlerànno ? Per distruggerla 
bisogfi^rà (iislrnggere.emqlestare altri, 
prodoUi; il propciolarifl non avrà di'^ 

.j^ìito pof esii a, Bpecìaìi e ii-twre inden

nità, acQ|̂ 3cere la parte del proprie
tario B alleggerire quella delle provinco. 
Intanto. l'obÌ)Ì{go del governò è netto: 
sempliciià,, chiarefiza ed 'efficacia di 
azione in modo da guadagnarsi, quel
l'autorità che non li trae dalla forza, 
ma, 4^Ila :iìdt?cja., Goveriic^^^Provincìe,. 
Comuni 0 Coltivatori devono essere a-
Dim^iidiì reciprocaconfi'len7.a; aia',arsi,,. 
illmninarsi.a.vicendavi.In.guQsto caso il. 
governo rappresenta ed epiloga tutte 

•le tristi |9pef,i(nie, mentre ogni prò-' 
. mm,^ ogni ggricoltiy» noiA conoscono, 
cbe la propria esperienza sìngplarmen-
,tet,Gnat se trai.,il Governo e:i Corpi 
locali 0 i danneggiati'sorgessero dissi-
dfil Si paralitierebbe ogni opera gran
di e BOllecita. ;; \ 

Quiiiunque metodo si escogiti, il nuovo 
avversario dell'agricoltura italiimièdi 
qyellf che non si pnssolio inseguire cb'e_ 
altuundo il precetto di f esar^, cioè prò-' 
cedtìido magim festìmiimeS 

(Opiniom) 

9 settemàre 
^ _ i i * - . 

JBe^.aOymiU. 
Term. centig. 
Ten&. del va

pore ac^: . 
}7midità relat, 
ÌHr, del vento 
VeLchiis orar 
^ri^ del vehtP^ 

Sfato del Qielù. 

Ore 
9 ant, Zpom. 

OrM ime \ 
pom. 9po»t. 

75*7M'3'52,a 
tal-,5 irlQ,-» 

f r 

18,09 
8fi 

NE 
•t 

ÌB 

154,2 
Ì16,;7 

14,60 M G 
66 I 55 

4 

64i61 
26 35 
10 75 
97 68 
11 I 
9 

255 80 255 5 5 
272 50 271 fio 
820 "-823 — 

.933 9 34 
117 70117 80 
46 35 46 45 

8 
4 J - \ ^ 

L - • 

sereìib 
j ; - ; 

fj 

nuvòVlAnuvoì-
-- • sereno 
- ^ • 

Dal mexzodi dei 9 al mezzodì dei 10 

4^9 ^ • 

ì rt -
bl • • 

^ 'f 

AGO HA C^BT5T 
dalle 9 a. alte 9 p. d6V9'irir^ 

h i ^ i ' 

medita austnii6a/oi>'Qjt 
Cà-mmo Sii Londra . 
èamhló mW lialial . 

[^consolidati inglesi 
liparcO * . , . 

• Mobiliare'^ :. . * 
Ferrovie axtstriacfie 
Banca nazionale ; 
Napoleoni d'oro, *. 
'Cat.ibio su Londra 
Cambio su Parigi . 
Mendita austr, argento 68— 6i( io 
ì I i 'i» in caria.. 66 50 fi6 50 
:^. . , . |» $^&r& : B2ò0 :è2^ 

Consolidato inglese 
Rèndita italiana 
Lombarde .'-'à'-. . 
THrcù . „ ' , , . , , . 
Cambio s«, Berlino 
Egizianfì,^,,:,iv.'{. »-Ù<'-,. 
Bpagnuoio..... 
,,• jT/mv^hM . 
Austriache -̂ ; ' 
Lombarde . 
Mobiliare , 

'SénUiia itaHana 

CASA civile, con giardino, stalla^ r i 
messa rimpeito la'Gliiesa^dì Santa Ca-f 
terina.-" ' ••" ' '•••'- •' •• > '*' •! 

Rivolgersi al Conduttore dei Caff? 
Pedroechi. *j-48» 

v̂  

9 
98 37 
79 12 
14 37 
11 87 

là 
98 37 
79 18 
13 54 
11 62 

5Uia 6l5i8 

..•- V . 

. s^ìL^. 

COBRIEBE DELLA SEBA 
li settembre 

4 k -m 

rDlSPAGCI r M^ 
-'ì.. 

ROMA 
1 
4 
li-

U mfnistro rumeno Boereàeo è par-

Confermasi essere finita la sua mis
sióne presso il govèrnd italiano. '' 

Og^l ritornerà aj^ma l'onorevole 
ministro Perez. ,,̂ :, • . 

^unedtì'Dqor, Botiacd assumere \\ 
segréiariato generale d«l miòi^iero dei-
l'intèrno, ; ^Óca^iitta d'Italie^, 

^̂  ^ flomfl, 10. 

iìoeresco dopo due cordiali colloqui 
co^'CaÌroU,rìèa«l per Bucarest r • 

t^tefiini} : . 

; Dispaiid della Qazzeltaà' lialio: 

k L e notte scorsa fu sparato dn colpo 
'4'arme da fuoco presso^ia.. SBnMn̂ lJa 
.idehfcrte a Porta Vittoria.,.j ,.i(,,v ;. -, 
'] S'ignora se ciò dèblja attribuirsi'a 
deliberata aggressione. ì. .. ' . - , 

; i , , , ., \ fa'ermo, 9 . 
• U;vgiovani? Ĵ â  schiaffeggiato ih'pub-' 
bIico;iÌ pro^/feg^tatii, î fr avergii.ne^: 
gato il certifitiaio d'iduneità per la pa\ 
tenie di màèàiro. 

15 li4 If. 25 
^ ^ ^ 10 . 

472- «- Ata 50 
144 -» 140 50 
442 EO 4.41 50 

peS ^ Ottioliro « 8 9 9 
Appartamento in 1 Piano 
Appartamento in II Piano, Via Spi

rito anto N. 1755. ; 
Appartamento ia II Piano, Via Co-

, tombini N. 1798. 
Casino in Via Rovina N. 1493. Z461 
Rivolgersi al sig. Àbramo Lù$zatta 
'Via Servi I>r. i^i.. 

i^if% 

Lussana prof. Filippo 

• i * * * " * * " - " * * " " » ' * - ^ ™ * - • ' f c : ^ - * ! - . 

Bartolameo Motchin, gerente respGtft 

- r .f 

f' f 

- H ^ 

aiSPACCr ESTEHI 
i l f ^^ 

I -

• ^ ^ L - - _ 

Vicina- iO.^ 
f- , ' 

h 

.•: a 

DlSPilCCI DELIIiJ MITE 
(As^mm £ttpfiiaì) 

H 

^ - ' -
\ j - r - tì^ 

LQiiIDSA, 10. — Granbr^òK segre-
tariq'di Stato, delle In^io | i seguito 
ad un colloquio con Beacon|àeld, cgu-
v o ^ irconsi^Ilo per ̂  rupie'? nes-
su^a;.misura militare fa. ì^neora an-
ntmziata. , .' | 1̂  ' '• 

f i ' insorti l̂ fgranl svî ebbeijy) compie-
tagièaie interrotte le •^coimimcazioni 
Ir% dabul ed i posti in|rles4 V iusur-

:.-. ri 23 corrente sarà tenuto uti coiir ^-
siglio plenario ài nìiuistrì„,M «««J^ 
^Hlsterari^^^iszae-Andr^g^. -•-::••[ 
; Quésti >i recb>r^;4i?^^^>;^**Sff^^*'" 
aura nei suoi possedimenti In.Unghé?-
ria-flciò alla eòtiVòbàilooe dello'dtle-

.•gaZi^QI?!. ,;••: , ,,, ,\_.. :n Ar-r. .; 
.';' lidi*. 'Salisbufy^ scrisse ;una lettela, 
al con-Ce'AnàrJissr>>Mla quale egtl' 
ijeplor» il{ii,iùiniitirft 9 ne encomia, 

-il cai^attere fermo ed inspirante li-r 
,iJ»cìa. :%-...;'.,:•. {imtpémenm..A^ 

Ai i 
Commfsliónato ^ ' 

per ìUutui HOpr» C«ìst> e Vov di 
«!:fì>mpra-veadÌ6te4A;fiat«anifi4b, 
Sconti Cambiagli/con.stilalo. 

.Via , Zattere rtmnetto il Teatro , 
&intànlucia, 'N- i^ìtPHìno Piano. 

: Pregasi Spedire leìdonianUa «UreUa* 
i]Cjefit̂ .̂ ^nde,eYÌtiire ritardi; - 7-4IS. 

• ':'":'' ' SPBXXÀJDOLI - ^ /': .. 
TEATRO QARIBAI,CI. 

nàaticà compàgìiiìii 
rètta dall':artista A. pili8;entl, rappre
senta : Le lionesse 'jikveret di -Au-
gier. — Ore 8 Ii2. • r , ! -i ''!,-

APPAGATA AliL A MEDIOIKA 

JProaieo d e l Valuimt) l i . 

5 

Mchiamlam'} 1'sttaasionn 4el pattfalìc.i 
1D pxrtiCTlATS isi esp i (fi fóiai^Jfa; àé 
«Uè Pueirpere di p o n e ntbsniiaKft Ts.-»f 
via» in 4. palimi aell» 

Kit**», la iuUj j 

. ^ t 

t ^ / 

- ^ r 

irmacia 'Galìelì 
Vedi afTieo b. R̂Ŝ â P«̂ m» 

IBALCi. —^Xa dram-
oiSi di O. Olivieri e di-

Ziqmt^ Tonico Mgentiro 
t ^ 

• « ' i - ^ ^ f 

. ^ 1 • 

-V 

*«*-«vt«l 
r > 

" * f * ^ ^ 

1 ;raoBKIGA 
cìalità 

nit^?,Coaìunque sìa la cosa, se il ter-
^iiiiiì politiche od amministrative, le''r.ljjie (lavello si ̂ propaga, l'erario dello 
poitìesao Sì' rhinOì'&vùiio''o tutta IÌDÌ SUto e delld pcovìiuje sarà afilitto da 1 re^ìoiie prese maggiori,pro|orzioni dì 
pai cor ffia^ro pro-otto dijll'on. De,- nuovi e gravi pesi., JSeeo un-altro'dì I quelli che credavasi. Le forze attuali 

e ^ 
^ 

' (Agenzia Stefani) 
, , - i 

T ' . .̂ K 

t n ' 1̂ 

,̂ COiTAN'riNOPObiy^OJ - Neiràcén-
ferunza t;u'Qo-gree^ .̂;|,Uî j:,clH djcbi.ara-
róno" che aiiccttjnnrapfoioctiiio l'arti-, 
colo 13 cjme hii& delle trattative. 1-a 

V Ht-J -' " 'X^*!J W^.T*-^ ̂ T rn ^r"•^ =̂  J • * " : U^ < * f. ^4 ?:i-^iì«*t*;:^'*:fJ*^t-:f4ir.*lft5m-^ '^-

A. PEIULI "BOM 

i k -

-.1; |Si vendono flaclusivameate ia PaddV^ nM 
pm fal̂ brioa in Yia Rodella N, 324» vicinivi»Wm* 
det l t tErie^t iuto alKéttagKo/quButó fn Ècatól^ di la t ta 'eoa ^ « j p u i U 
etichfìlie portanti l a marca di fabbrica come l a preAtìtìie. 

gtmnìm'n da<fli sp^xccìtttori di cerilr^ff/istmi, d^man4i/ficìi) s^ìfr^t 
% hxscoUird della prmmia dilla A. inviali-Boa», !3-4b38 

t 



^ • ^ 

. .* 

•UNlll«8iBloafe4!> C a n t a m i !& i i4 i !^s^ K> ^wg;. « 1 9 , ».-. • « , t ® UrnsU» flftllH. — 9 « f t - ftnrail v l n n * I n t r o d o t à » milattdAor ni«S n«H>«si>i Bfsmsd 1» 

I -

^̂  

detta l'armacia tì „( 3 T T A Y I O G A L L E A N L Miianó, Tla Hemrlt^ll - Laboratorio Piaàsa SS. Pietro eUao, 2 
,. lacarictti iì mmìnxn i ed antUlMre queme ipèei^o, Aa-^ ripètute prove ed «ipeHRiiHt, d trovitno In tibblfgo di dichUrarfl che questa VEaÀ T H I A ALL*ARm€A 

Bì GALI-IÌÌANI è uno 1 specifico racéomjndeToUsBfRto aoUo ognf fapporto ed un etticàMmmo viméàìo per ì rem)athmi,ié pevralffie, sciatiche, doglie reumatiche, contatimi é fe
rite it aff'ii specie, àipììc&H ì Me reni, melisi 9<RSBe«rB'e«, deboleexe ed abliass%menta deU'utere. -^ P e r « T l t n r c l 'nbiiM» u i i f t t l d l a ino At SiaK»i***«vAll snirroKfò^S 

m V F I f i s A (U domusda se Km^re e » • » a c e e t i n r « c h e l a T e l n v e m Q £ « 0 e » n t Ai. Miiano. - r Vei^ i (̂ AiarfMFK»» t^f/a Cammtssiatie ufficiale tR Berline, i 
aprii» 1886. 

KIMH, 1 muri© J878. * - CirlMimò «fuor OTTAVIO GAUJBAHI. — U toatr» 
"»«»» TTeHa «.(V^ *•««#«.. • proTtt» ed esperimentit» tn diversi mìei elicati, princi-
palaeate per dolori alla tfit ta dorsale e rflumatfsml, trovo che è Yeramente nn ritro-
-ritto ÌHiono e ?EtJt:(«g!OBO , perchè ho vMo colla medefiwia fare delle guarigioni per 
.'«arti delorl A SPINITB GIÀ' AVANZATA cfa'ìa «tessocredeiro. ed avevo già waicuruto 
.«owe IBKU irìbile. Siatemi d» inque cortese s nii.ndtrmeoe un palo dì metri, perrUè 
viglio sfiHipre Ktar pravvi*d̂  o, a qua uuque evanto, j:i»nchè è bene che tutti Quanti te 
ne lenefisei'o sempre <|ualclM) scheda, in casa di teorta, perche ho pure notaio eaaere 
9ssa buonissima pfir contusù ni, ferite, scoccattature e simili. ~ Abitatevi I miei eom-
jpiùtte&ti e credetemi — I>oit, CBSABS BONOMI. 

B«lo!fna, 17 manto 1873. — StìmaliMimo ifgnar GALLEANI. — Illa moflia la 

quale'più di v«t({ eféi an^àVa seggétta a forti dolori rtumaHci nella schiena, con coO' 
ile [uenle deholessi di reni e spina dorsale, causandole per sopr&ppitì abliasfantesto 

'utero; dopo iperinKaiata uD'iofihi 
graMi « pallore tfa sembrare apìranta, 
all' utero; dopo iperinKntata uD'iofihiih dì medicinali e cure, era ridotta a t̂ lo ma-
grawa « pallore da sembrare apiranta, — Applicatale la sua TELA AtL'ARNlCA già 
sta le precìse indlcaxloni del dottor «i^. G. Biberi che mi coneiRlià or sono tre tùtti-
mane, «yuando di ^afsaptg'w cfsii Yf-nm a comperare i TRE METRI DI TEl-A ALL'AR
NICA dopo i primi ci-nfjm giorni ìnigliorò da sembrare rìKorla da morta a vita. Iodi 
subito nprfse l'appetito; il miglior amento fece si rapidi progressi che in capo a dl-
ciotto giorni, riebbi la mìa CoDBorie ama, allegra, come nei primi anni del nostro 
matrimonio. ~ Agradif̂ ca mille rinfcraaiamenb, da parte di mia moglie e min • ri* 
eordandoml wmpre di lei — LUIGI AZZARl, Kegosfiunte 

Cmi» h. t mUm Ssmi'iin per stgra (t9i «sSU e ]RAnl«Mi« §X yledl. L. ft ftllabniiAt» dlMnsM^^ mfsiipsper oiir& dM ^o9fflirÌ rcnnuKASeS. L. € • 
i l k temete «̂ nsN ««Ar o î̂ r tmra eomplfltft dttUe stesse BsaUttle. LaFanauia OtinTio aatIl«Bni 1k Im spedizione tnnas. ss. domidlUo, ooatro rìsî iiiia 
di YngUA Postale 0 ̂  Bu(j ìd della. Bamea Ffaslonale di t. <,S« | ^ la butta dotta, L. &.&& jper la MQQOQAMÌ, L . flO.SQ jter la ter». 

lÀ Farmacia è ^ n i i t à di tutti i rimedi che possono oocorrere in ^nàlniiquè sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni 
ricliìeata, muniti di mimglìo medico, coatro rimessa di vaglia pos ta le .— Scrivere ParMacìà OTTAVIO GALLEANI, Milano. 

IMH-e^^i^S.i^sei n W&Jii&li'At WTm^ìsttt^ & m^ma^^, Mivttra M, ^i9rgi& e Wosrmsiaiii aWÌJMvanità — lisijBa €«ira«BMa0. f&rmacUtti aU'AjigtJUi. •«" 
i S'OitlNO: BllMajsrofiss flraaaia raricco, '^ìsxa. iS. Carlo — yaraaatlfc «satrili* ^SSM<«»O gii Dapaaia, Via Roma — Paraattla 8. Siva, ^k e*-

, reaolm — ». Ma^iOf 91* .<0^yrM^ W. S — fr^i^lH ^rurnva 4 Cassnp^t aegoisiaatl ia *stìil«ÌuaU — Far^aoia Bar6#r(#, Via Doragroasa— ROMA.. 
0o^tà rarm^iitii'TS m^nama^ M Sini»iìfarffM; kgmsh MBHWÌH, YIS Piatm — fiaSHZE. B. J?oS«rtó, FarraiWla dalla Legarioma Bri^»aicaì 
CsHi'9 -Pép<^s, ® flgU, droilwrin^ irta d«Uo B'sudio, 10; Agesiilta C. Wiìn%i — Mî ?OLI. L$QHardo 4 Eomanùi BcarpiiU LMiffi — GtENOVÀ. Moym, 
£e.r^aais.; ErasMa CjtY^lOy Un'Jà uia; '^tovanr.i x'srinit drogkerla —• VSSII^Il, JSsJ^fir Qiuiépps, i&rmmin.\ ZoHff$ffa JbniORiOt agâ tEU —> ViS-
:R,0NA. rriHsi Aériiìnn Sa\"«Mil55 Careitmi nuotm^hSifftifiti, istmixnUi resoli yranotsoo - ANCONA, i « ^ i ^«xi-toisni — FOUG^ÌO, 3«ft# 
data Sat%t« - PSaiJaiA, SfiraiLBìa V$otthi — JÈXKTI, »&m,mÌco Pi^rUni — TSUia. e^afìigli Attiguo — MU.TA. faraatìa CamimH — TSMM 
STS. C. ̂ dtì>5iH; /asepa ^s/'fatwii«. larjiaasU — XiRA. 4Ht«»'«?»fa Jf. feiFaaa«Sa — !ÈlXa.AHO. StabUisaoato Carla St^ìta. Tla Haru'a Â  S a «» 
siMtnaU >»lUrla VliUoio .^ainsaeU. a. ^%% Oafla à. Manzont é G*i 7la SsJa, IC; s ia Uìt» ì« priaoipaU Farmatl* d«l Xagao. &5-48d 

VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 

per le zoppicature 
DEi CAVALLI E BOVIIÌ! 

iftOTTAtO M I 
Jtfìl Kegglmonil di Cavalleria e Artlglllerli! 

- p^ 0t.ém 4el R.^ Minuterò deKti Guùna 

ottifflò fìinedìo di pronta e sicnht ^iarìéìdiìe per lo àogtie Pecchie, di^ 
stormni dette giunture, ingrossamenti dei cordoni, gamb9 e delle glan^ 
d&le. VQt mottette^ tè$cifSonu capelletti, puntim^ formelle^ deboletxà dei 
f«li, ecc. ~ Ogni flacone ò munito del marchio Bollo GoverBatìvo, 
^ ,̂, Vendesi presso Tinvontore PIETiìO AZIMONTI, Ohimìeo farma^f 
cista, Milano, Via Gordusio, 23, ed in tutte le principali farmacie del Regno, 

^Vendesi in PADOVA presso la faxaiacia PIANEBI e MàtJBO, e 
BORQOWZOLI farmacista. 
Prezzo Bottiglia grande servibile per 4 cavalli !.. <l Bottìglia piccola por 2 cavaUi U Am.ì 

Si_ 9pedme contro vaglia postale in tutto ti Reffno> 17-SSB 

* t f " ^ fcj»aiiu-*m*i»MtwJt^ 

1 . 

L OHE TOJ^ICO D I G E S T I V O 
• SPECIALI,'^ P E U A DITTA 

Piazza Cavour ^ UlU. D« l K r E l O U L Pla/za Cavour 
VriDiifìtu con aiciUgllit O^Argenlo nlVEsf ««.E/loiie rlL Vini e l.litnorl UELHIUII lu Vvnuxia IHIB' 

• j 

Questo premialo liquore di un siiporé e profìimo squisitissimo serve anclie 
come un^eccellonte hìhìta all'acqua i-e può venire usato da ogni persona con 
tutta libertà, essendo stato scrupo losamente analizzato dal chiar. chimico 
«ig. prof. F- CIOTTO per uno dd ! più (onici ed igienici liquori che cir
colano in co7n7nerciQ e la locale Società d'Incoraggiamento accompa-
gtiìiva a i r i n v ^ t o r e V^pi^mBÌmo rai sparto colle seguenti lusinghiere parole; 

« Da quel 'rapijorto lo scrivente ^ i rae materia per congratularsi seco 
«Lei della fatta im^enzione e ad ìi ispra^giarla a perseverare nelle sue 
« cure tendenti a far Iscomparire quei liquori che, mentre allettano il 
« palato dannoaìBtìimi riescono alla É'akite. * 166 479 

FÀPJÀGIi OELU LEGAZIONE BRlTIiflIGÀ 
Via Tomabuoni^ 17 con succursile Piazza. Manin 2» F IB£IN2 iB! 

SPiUole Àifttihlìieni® <ò Piar na t ive «il C^^^oi^ar'/. 
Bimeiìio rinomato per le Malattie BUiofle, mal di Fegato, male 

*Uo stomaco» ed agli intestini, utilÌHSimo nê Tli attacchi d'Inaigestione, 

J' ar mal dì Testa e yertigini. —' Il loro neo non richiede catamamento 
L dieta; Tuione loro ò stata trovata CQSÌ vanta^gioaa allo ftumoni del 

8ist3ma umano, che flono ritatìtàmento stimate impareg^ahili nei loro 
effetti. Essa fortì8caDo te difficoltà digestive, aiutano l'azione del fegato 
e degli intestini, iportan ria quelle materie che cagionano inai di testa, 
Affezioni oerToaa, irritazìoui, veutoaitlt ecc. -— prezao in iscatola fran
chi 1.8-2. . •••••"• • • ' 

Si spe^scono dalla suddetta Farmacia franchie di porto dirigendone 
le damauda acconaprigaate da uu Vaglia postale di Xx. 1.40 a 2.40. 

Si trovano-in PADOVA presso le farmacie CSRATO» f. ROBSBTI, 
PliNKKI K KAUaO e da OOiiNKLIO; a Venezia Zampieroni, Pivotta, 
Oagarato e Ponci; a Vicenza da Valeri, a Beoosro da Bai LagoJ a 
Veroua da Frìnzi e Emaonelli; a Udine da Fabris e Filippuzà. 34-3S 

domandare net primaH AWer^hU Riétaràfórfi PasUoctert 11 "^rióÌTlO a l l a 
t -

- i ™.-(l 
fv^r^-^-v9^-^^^^^^ H J ^ j j ^ s a « % ì « a f T i z [ g t a i f f i j * i * f E f t t a ^ w t f c ^ r ^ ^ ^ T E - ^ i FE^=-T. .wt -^ fT ì r> :^ j^^a :a j fc^a 

>̂  
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Btftamèrt t l e f t « ^ « » = g=^3ro*'v^g>tq e Tr i , i g a i o y e ' U t o g a . ^ y e t c s — T T f e ^ t C f c i r o •KIIOT:^. i : ìL^u .caoo — « « s t o B « r p a r e u d « a t ó 
• — i-.TiB ^ ^ ^ ^ ^ L ^ r j B mj ^^rm— • • •• • • • • • • • • • • • • T ^ • • 

Doinaèdare semp fé aUa Casa E. Bianchi 6 C. * yenezia 
\ T 

f-

•I 

s 
M 

3 

•a 
a* 

ipecìalmente pei 

Eisareade al sangue UsuanccAeii?«el'**-
y bùniianza naiurule, fù9]tifica a poco & poco 
] 1G cvslituzisni linfatiche, dt-boti o rfc&Sito-

It% ecc. È provato essere più nuÉritiva déth 
CARNE 0 lÒO volte più eiìimomica di qua 

i Unqutì aifljr© rimedio-

I ^ 

'^ 

S. M(krco, Calle Pignoli, IfSl, la prodigiosissima | 

Unica nel sub genere , p r em^ i f l p iùBs foz , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^!* ? quel la U n i v e r s a l e di P a r i g i 1 8 7 8 
.- &i»|tHr4i'«ata d a l l o p^leEa£*Ì« ,, , ' V ^ ^ ^ ^ ™ j ^ ^ A u t o r i t à ^edieÌKe d ' ^Su ro jpa 

Una *catoU cilindnca pof 12 Mineatrtì L- 3 ' ' / ^ ^^5==»=*==^ Uiiaacato]a«ilÌEdricàpòr24 MìnjstrdL 5 , S O 
WB faUtìvft wtmiione atìhtìeBR, focile « brertì!;-fr Ri apedjflce In tutte le parti del raoBdo, franco d'imballaggio 

] 
- , - : * 'vj > >^> i t -^wvna AsmieiifiA lOiWÈ, ttrxA-riYD I H P O H T O A CAAA ^ r J 

E . B I A N C H I e C- V B H B H I A (S, Marco) Calle Pignoli, N . 7 8 1 . 
Deposito m Padolya c o n ^^endita «11'.ingrosso bd^^l zr^iniutp Emesso 1». ^F^rpaacia K e a l e ^l*jai*iÉ>S •' mm'vié 

' Bpeoialmente pel , 
BAMBINI E P U E R P E R E 

Impo8aìbiIe calcolare il suo gran valore 
ne! manteiìBia il sangue puro mediante Yum 
della prodigìoBisHima ff-SiOia SAWITÉ, 

11 più potente dei RicosUliitmti- — Con 
pochi cmie^ìmì al giorno chiunque prò 
godere una ferrea s^ute. 
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n 

I 
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Premiata Tipogr. Edlir. 
Padova J-XSAGCfiim^^^Vla Sei 

Â^ C! Q pa.p'Wg'n o; 

ROMANZO 
pAdvirs, flSf», Isiffla A. V 

I spucciaifiri non auJortzaaU ùàWà C;isn B . _BS B a. fti C: M g a C . Sdcio cMf.sideriiii faJjiiimtori ^ Sconto d'uso ai Farmacisti, Pasticcieri e Locandieri. 33-396. i 
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iPitdowA p e r V«M«iE*a 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi , 
a VENEZIA 

V e n e z i a $&r S'adiawa 
- h I 

Parlenza T rArriirt 
da YENTiZ!A 

laisto 
ouniibus 
BflifltO 
omnibus 

diretto 
' ' » , ' 

ojnuìlius 

3,16 a; 4,65 8. 
4.43 B 6,04 
6;80 -w 

fi.34 . 
2,15 p. 
4,— . 
6,14 • 
8,05 » 
0.185 » 

8,10 
9,20 

10,53 
3,35 
5 , -
7.10 
9,30 

10,41 
• 

t -•. 

». PADOVA 

omnibut! 5,05 a. 6^ a, 
» 5,25 .1) 6,45' » 

diretto 0.15 » ' 10,10 . n 
misto 9.57 .|j il ,43 ,,•*. 

1S.55 p.'' I ,e5.p. < 
UO .^ 8,30 . ' 
Br-^ .'•^ fl.I4v. .••! 
5,40 •»' 6,58; # 
7,50 » 9.06- » 

misto 11.— » 12,38 X 

• • ^ ; -

-r.-

Jpadova- 'naBHiaiio ^ h 

*̂ =J 
i , f L' !•• ' / - • ^ • i - K 

^ ^ H- J . - V 

B à a & a u o - l ^ a d o v a 

S 

XJ 

diretto 
omnibus 

, ̂  

•/: 
I -t 

pom 
4,57 8,30,è,20i7,10 
5, 8 8,4llB,3i! -
5, 21|8. 52 2,457,28 

Padova.. . pari. 
Vigodarzfre , .. 
Campodarergo . , , . . . 
S. Giorgio l'eri.-'. &.31'0, l^i&6 7,37} ^.,,„ .„„„ ) arr. 6, 9 9,36 3,37 8, '6 
Campos«mpÌei'0,,. 5,40 9,10 3,09 7,46 ^f" ° ,'jn.;part. 16,28^ 9,46 4. ,28.15 

11 [issalo 

Rossitno 

ì'Krif. aot. posi pom 
p&rt. 5,37 9, 6 3, 3,7,35 

. . 5,48 9,17 3,15|7,46 
. 5 , 5 7 9,24 3,55(7,53 

Villa dei Conte , ;5, 56 9,85 3,25' — 

CUtadetU j 16,30 9,48 4, 3 8,20 
Rrissàtio. . . , '6,44'10, 4,18 8,32 

M^attpn per U d i n e 
^ ^ P P M W l l M p ^ l É " f c ^ É I T ~ r B I I I • I • • I l 

J. 

ìî  ĉ =7 ' • s -

Partenze 
da tfBSTKE 

omxiibus e,iS a. 
» 10,40 > 

diretta 5,15 p-
aaisto 6,10 » 
fino a Co-

negliano 
omiìQius 10,20 > 

Amvi 
•' a UDINE 

lÔ SO 
2,45 
8.24 
8,40 

a. 
P-
• 
9 

sa 4 a. 

- / V f J I W. 

T - 1 - ^ . .4 

Partenio 

òmnibus l,4Q a. 
Hiisto 640 > 
da Coa&-

guano 
omnibus 6,05 • 
diretto M 4 n 
omnibus 3,35 p, 

C d S n e pèf' '' IIKé'àfaro 

Arrivi 
a MESTRE 

5,08 a, 
; 9,06 • 

.10,16 » 
12,57 p. 
7,56 • 

Rosa ., . 
Bassano. 

Villa dfl Conte, 6,4i| 9,68 4,18' — 
Campoaanipiero- {6,58 10,13 4,36 8,37 

,.,.:^6,61 10,7 4,25 8,3» 
ftrr; 7, 2 IO,is 4.37 8,B0i 

S- Ciorftio rer t 
Campodarsego . 
Vigodanere * . 
Padova. , arr. 

7, 5 10,20 4.44 
7J5 10,30 4,56 8,49 
7,27 10,41 f>AQ — 
7,37 10,61 5.21 9, 5 

• ^ ^ 

m 
• ì . 

-, j 

t - ^ r j j 

•nlrr 

^ ^ T d « a B x a » T r « T l s o T rèv l s a - 'V l couKa 

' 1 

] P » d o v » p e r T e i r o n a 

PàrtenzQ 
da PABOVA 

oomibus 6,57 a. 
diwtto -10,19 
emnibus £,40 p. 

» 7,08 • 
jDìsto 1S.G0 a. 

Arrivi 
a VEROMA 

Q.S7 a. 
n,55 . 
5,16 p. 
0,40 ' . 
4, 7 a. 

T e r o n s par P a d o v a 

Partenze 
da VERONA 

omaibìiS 5,£0 a. 
* 11,40 » 

diretlo 4,35 p 
omnibus 6,25 » 
misto n;4& N 

Arrivi 
ft PADOVA 

9,47 a. 
1.55 p. 
6,09 . 

a, 4-''»:'" 

g « < g v @ per W$0U>%nm_ f a J o y » p e r ffI»|»BM» 

ant. 
Vicenia . part 5, 6 
S. Pietro ia Gù. 5, 33 
Carminano . 
Fontaniva. . 

1 
ant pom pomi •'•••' 1 aìii.[ ànt pom 
8,49 2, 42,7) ia| Treviso..,, parL ^4,40, 8,S8Sj 7 

I hpji.ijj&lflj 

9,10 3, 0 7,39! Paese , 
5,45 9,19 3,80 7,48 

,5,55 9.28:3,30 7,57 

S.ttartinodilup. 6.31' 9. 56 4,18,8,25 
Castelfranco . . 6,50 10, 0 
Albaredo . , , 7 , 0 3 10.21 
Istrana. , ,, . 7,a8 10,35 
Paese . . ". . 7,M i ' ,45 
Treviso, . arr. 7,'U 

4,38 8,38 

10.58 

4,52 
B, 8 

5,36 

8,48 

»,2Ì 

8,39 2,23 
8,49 2,35 
ff, 3 2,51 
9,17 3,10 
9, 28 3,27 7; 59 

.,'4,56 
Islrana. . ' . . 5, '3 
Albarfdo; .' .> .- 6,24 
CasJelfrniicD , . 5,43 
S.MartinodiLup. 6,— 

CUladena»pS;«e:] | e;^^^, 43 ,2 , 
Fontaniva. . . . ,,6,45 9,56 4,13 8,28 
Carmignano . . 6,58 IO, 5 4,25 8,3? 
S. Pietro ia Gù. 7, 9 10,14 4,85 8,46 
Vicenza . arr. i7,34 10,35 5,—9, 7 

9,39 3.42 8,1 

•i-̂ ^ ârteoMi. • 
da PADOVA 

oQSDÌbas 6,30 a. 
miito 
diretto ^.10 p, 
omaibus 6,25 • 
djifctlo 9, 7 • 

Arrivi 
a Bologaa 

10.40 a. 
11,68 » flo" » I,56p. 

Rovigo 5 (̂,3 7 
10,5g > 
12,10 a. 

'•\ i 

Partenza 
da BOLOGNA 

diretto 1,15 a. 
da Rorigd 4,05 * 
omoibus 4,55 » 
diretto 18,40 p, 
omnibus 5,16 • 

Arrivi 
a PADOVA 

4,25 a.! 
misto 6, S t 

9,22 » 
3.50 B,j 
9,17 » 

Vicenza 
DuevUte 
Tbieoe 
Schio. 

prtenxa 
S 1 

amve 

^̂  ^-/-

ant 
7,55 
8,1» 
8,39 
8.64 

pom pom 
3,46* 8. IO 
4,10'8,34 
4,8718.54 
4,&8», » 

S e b i o - T b l e n è-lPleeuzia 

Schio . 
Tbiene -
DueviUe 
Vicenza. 

ant. 
pftrteuza 5,50 

6. 8 
t 

aiTJvo 

a 

1 
0,25 
3.45 

ant. pom 
9, so'5,38 
9, 38 6, — 
9,55 8,18 

10,16 6,40 
I 

^ i? 

- K ^ 

'.r 

#^ 

h 4 

J I 

mmt 
Mttipilate a «wa èstimi avvantl 

L* tUCCHlSi E G, 
u ìu-«Iau«rl»ai«Ki^tlMU8ll.CaIvwilt&«)Putova 

5 
[f^ 

-\f> A 
V^ n ftwk V, il. U r o llf«A 

•ì 

Padova, "Tìpog. Sacchetto, 1879. 


